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6; Semestre, L. 18: Trimestre, L. 9,50 (est, tr.48 l'anno). 


DnEZZ0 D'Associazione NEL REGNO : Anno, L. 3: 


LLOYO SABAUDO 


GENOVA-BRASILE - PLATA e NEW YORK 
Chi piroscafi: RE D'ITALIA, REGINA D'ITALIA, 
TOMASO DI SAVOIA © PRINCIPE DI UDINE. 

Grands piroscafo in costruzione: + CONTE ROSSO 

50.000 tonnellate - 4 eliche. 

‘Servizio del Grand Hotel Teotta. 


DIREZIONE: GENOVA = Sottorlpa, 5. 


rt — 


0, nel Regno, 75 centesimi (Est, Fr. 1). 


Bellezza del Viso 


COLL'USO DEL 


Latte antefelico o Latte Candès 


tiesto preparato, la cui scoperta rimonta all'anno 1849, devo infatti lo suo proprietà cosme- 
tiche alia folice combinazione di element! tolti alla materia medica, che si temperano mediante 
proporzioni rigorosamerte fissé © la cui azione non sorpassa gli strati superficiali della cute. 

lu carte anturiico S'inplega in Jozioni è dose benigna 0 a doso slimolante, secondo le altera» 
tioni che si vogliono prevenire 0 correggero. 


Modo di servirsene secondo 1 casì 


IL DOSE BENIGNA ED ACQUA DA TOSLETTR — Il. DOSI UTIMOLANTE CONTRO LE EPm. 
Si agili la boccetta fintanto clio il liquido abbia LIDI ELE LENTIGOIRI. —1 due primi giorni 
presb una apparenza luttigidosa i versarto aggiungero alircitanta acqua al poco Latte ver. 
quindi in fi recipiente sato nei recipiente. Cont 
inuuto ne può cor muare la sicisa doso se 
un cucchiamno da scafo; gli effetti benefici comiu- 

i: i» altrettanta n odursi.. Altri 
oppio d'acqua nando | dal 
sore 0 per | adopri allo 

sigendosi uDa 


Grand Hòtel 


Victoria gu 
xae° 
me 


di Grand Hotel 
pine Jungfrau 


ANTEFELICO o CANDÉS 


“RICE 
tel 
al'tripio perdi 


ROSSORI; LENTIGGINI 


te screpolature BITORZI MAGGHIE 1:088E 
altorazioni uc Sci parone, RUONE 
Uripio è fino ABERUNAMENTO a 
Nè, ag As pt Mantengono la pelle 


fresca, morbida e vel- 
lutata, preservandola 
sola volta sì 


avauti di lavarsi dopo 40 a 1 di cura diverrà fresca dalle screpolature e 
è bianca, liborata dalla mucchio cho l'imbrullivano, dalle rughe, 


CREMA L. h50 = VELLUTINA L.:2= 
SOCIETÀ A. BERTELLI A C - MILANO 
——___—__———+_ 


Ogni Sede dei 
GARAGES RIUNITI 
D®BENGUE 


; FIAT,, 47.R.Blanche 


ha una ben attrezzata Officina 
di riparazioni e abbondante deposito 
di pezziidi ricambio. 


Hmot Non più bulint! 


pai 
eg'ustatori - meccaniol 2, CURA 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 1A a EUMATISMO: NE 


FERNET - BRANCA 


Anonima - Sede in Ganova - Capitale int. versato L. 60.000.000 AnonIma - Sede In G 
SPECIALITÀ DEI 


“LA VELOCE, “ITALIA, 
FRATELLI BRANCA o: MILANO 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VANO 
Anonima - Sede In Genova - Capitale versato L. 11.000.000 A Anonima - Sede In Napoli - Capitale ato 


NORD AMERICA 


Il Sabato - Durata dal viaggio 11 giorni 
1A 


LINEA Celere Settimanale de 
Partenza da Genova il Martedì - da Napoli il Mero 
Approdi period 


Facili disvint idoimant 07) 
LINEA Settimanale di LUSSO pel SUD AMERICA. ( 


d America Express 
Sabato 


a di AT id FIORI sla di AMARO TONICO APERITIVO, DIGESTIVO 
4 î À € Savoia di Gen 
Sorvizio tipo Grand Hotel sotto la stessa Direzione del Giraudi po” RACRI RA 3/7: GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
LINEA Settimanale POSTALE per BUENOS AIRES 
Partenze da Genova ogni Sabato, ‘e o il sranile CA Y 
conova TT _ i RI 
LINEA per BOSTON È È 
esercitata da'la NAVIGAZIONE PAERALE ITALIANA e dall’ ITALIA Bia 
AVIGAZIONE: GENERALE 1FALINA 
: LINEA per il CENTRO AMERICA Ssk gia 
| eseroltata dalla Compagnia + LA VELOCE, — Partenze ari mensili da Genova cin PESO 
Piroscati: a ‘due eliche, maniti di apparecchi Murconi  — . Inerociatori ansfia sia BI pi 
” Ò 
Per informazioni © bigliotti rivolgersi agli Uffici e Agenzio delle Fa E8ì 
= n d* sa 
PR La parola RAP è inolsa in ogni LENTE 3 Fia 
‘“‘ EBOLI di VISTA devono usare OCCHIALI con LENTI contenenti BADIO ©" 
IN DADI io) LE RINFORZANO, AUMENTKNO. PRESERVANO negli indebolimenti e difetti di VISTA” &88 
PREFERITE BRO DO ” ER Opuscall gratis presso Ottici 0 all'Istituto della SOCIETÀ RAP - Sia atevatent. d'anno n FER 
F. G. METZGER & C. - TORINO real ai fratel Fsenoa Hlano, | Istituto par l'applicazione della LentezRadio-attiva Vis SilvicxPellico, A (NICANO) 


per LA CONSERVAZIONE e Lo SVILUPPO 


DEI CAPELLI E DELLA BARBA USATE SOLO 


'TROVASI DA TUTTI! FARMACISTI - 


ONE « C. = MILANO = Via OrEFICI (i 


PRIMA DELLA CURA 


Deposito Generale ta MING 


La leva in massa a Belgrado; 'Le uniformi di tutti i corpi dell esercito austro-ungarico; Caricamento sui ‘treni di (Re e di materiale al. 
enale di Vienna; Dimostrazioni davanti al ministero della guerra; Il Danubio alla frontiera austro-serba; Belgrado veduta dal quartiere turco. 
Personaggi politici e militari nell'attuale crisi europea (18 inc.) — Il presidente Poincaré alle Corti del Nord, — Il pellegrinaggio nazionale a. 
lla Espiatoria di Monza (2 inc.) — Il processo Caillaux.a Parigi (10.inc.). —} Illvaro) simultaneo delle Regie navi Campania e Basilicata. ì 
sparo dei grandi cannoni da 205 della dresdrought Dante Alighieri. — L'Aida allo Stadio di Roma. — La nuova facciata del Duomo d'Arezzo 
c.), — Ritratti: L'imperatore Francesco Giuseppe; Fe Fietro di Serbia; Principe Alessandro di Serbia; L'aviatore Landini. 
el testo: La Casa maledetta, novella di Grazia Deledda. — Ricordi di Serbia, per Gualtiero Castellini. — Corriere, di reno Sio ecc. 


SCACCHI. Rombo. È » ” =" 
Problema N. 2200 . C 
del sig. avv. Carlo Salvioli di Venezia. 1 To, ere di 
NERO. (1) Pozzi). È ‘ee 4 
*-e D A i SAI ROMANZI E NOVELLE. 1 Sogni delle Stagioni: 
È Il Piacere. 31 edizione. . . . . L5— Segna CE ere d'Autunno, pese 
ERA ‘gico. 7. edizione | . . i sc 
; print prio pet L' Innocente. 26% edi iu] = Edizione speclalaia $ ial'oetia d DIE 
2 Sorse dal suo mistero Trionfo della Morte. 25% edizione. . 5—| Sogno dun mattino di Primavera. 6% edi 
il gemino emisfero. Le Vergini dell o zionesifta ti. e a E 
È 8 Gli dei ingannan l'ore Le Vergini delle Rocce. 18. edizione 5 — POESIE 


con codesto licore, Il Fuoco. 27% edizione. . . . .. . 5— 
4 Terra ove nacque e visse, 


per anni tanti, Ulisse. 


carta d'Olanda. | 55 | Canto Novo; Intermezzo. Edizione de- 


— Edizione speciale in- FInIUVALI O ui tt i A 


» tea a as oe 


( 5 Epoca nella storia Forse che sì forse che no. Con fregi e co-| ,, ve p ERBE 
è di gramaglie o di gloria. perta di G. Csiuni, 23.* edizione . . 5—|{'/sottéo; La Chimera. 7.° edizione. 4— 
Augusto. Le Novelle della Pescara, 43% ediz. 4— Poema Agradiacoe Odi Navali. 10? edi- 
È ti È — Edizione illustrata. . . . .. > 7—| f0me +. (pr po al 
BIANCO, Qi Pozzi). Le elegie romane. Prima edizione Treves. 
P, "i A TEATRO, in-8, stampato in rosso e nero, con tregi ie 
n se. Ù 
| HlBianoo, col tratto, dà'sc. m. in due mos CARDI IA CI! Vie ape eos ronio e ACT gie 
3 7 ‘leto in modo rapido, sicuro, scasciare 
Problema N. 2201 del sig. V. Cisar. Fostei n DI 9UGRE resest Mi | ]_, FERRO ù ve ati. |22 Canzone di Garibaldi (La notte di Ca- 
Biaxco: Re2. De7. A hd, Cc6, Pes. f2. (6) | Dranirà Volta pasta ERI anto Parsi RR , ramma in 6; "| prera) 12 edizione. . . . . . . . 150 
Nano : Re6. Cg7. P dé. h8. hs. (5). INBELVINI Barnaba, Re ®© 47 | Canzone a Vittore Hugo Per il centenario 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m..in tre mosse. La Città Morta, tragedia. 14% ediz. . 4—| di Victor Hugo). . — 5o 
% o SIR La medesima tradotta in versi latini da A. 
Problema N. 2202 del sig. W. H. Taylor, PES La Gioconda, tragedia. 18° edizione . 4— Bartoli. Edizione di gran lusso. . 2— 
gen ; — Edizione speciale in-8 in carta d'Olanda. . 10—|,, ; S 
Biàxco; Rhl. pas A g6. Cd8, Pa2. (5). ORISANTI. La Gli 7 A 68 edi L’ Orazione e la Canzone in morte di 
pa per E LE Ù Che mai sperare in quest’iniquo mondo, qicb04, ragodia in cagnioalB 6) gut | Glosue: Garduecii i Saar 
anco, col tratto, dà sc. m, in tre mosse. Quando sia notte l'alba de’ verd’anni tia ; o In moi Gi % a 
RT PESI IE È in tutta un'eco di dolori e Jaganni, Edizione speciale in-$ în carta d'Olanda. ‘ 40— Lor dh citi Derni SRO 
; Si perda il sogno d'un amor giocondo ? Francesca da Rimini, tragedia in versi in N t 
Che mai sperare per levir gli nffanni Fatti. 9" edizione « < «es « + s 4==|LAUDI DEL'CIELO DEL MARE 


li quest’animo mesto e gemebondo, DELLA TERRA E DEGLI EROI. 


inespi, L. 30 rà erogato in premi Per dirmi illeso d'ogni umano pundo, La Figlia di Iorio, tragedia pastorale in EGR TRO 
La Commissione Esecutiva del Torneo si com- Spieganilo vesto ai alb vialoti pgani? 3 atti Un glegante Volume în ‘caclapergata 7 ig LausWite N ge 
pone dei signori: A pr egg Car Qual sorriso di ‘sol più dolce avrei ornato da A. De Karolis. 24.* edizione. 4— Fia yyAo Rate 
e O MO TORARI Claro, Su l'arso labro, gle non' fosse quello — Là medesima legata in pelle, stile Cinquecento, con (cione . . FS 50 
sa A x Di chi mi manca a piangere nel tutto ? taglio dorato in testa, in elegante busta . . to—| IV. a - Le Canzoni della Gesta 
triottica, seguendo Un due tre fin dormissi accanto a lei, L “ IREMareloci > PI I 

A i DEA citi s Ricu a fiaccola sotto il moggio, tragedia in 

la sua cortese tradi che questa volta offrirà In pace ancor rifiorirebbe il bello ‘patti'iniverai. Eleginto oggio, , a pra. ver. | Edistono ancora poche copie dell' edizione di tusso dei 


le sue splendide sale a 


'Sede del Torneo, 1 i di Ù ) 
È siva Ideal della: vita; ormai Hltbiutto gata, con fregi e iniziali di Adolfo De Karolis.| , 171° 10°" 


Con. Clelia Sorgato. 11 edizione . . . . . ...., 4—|{@4s Vite. Legato uso pergamena. . 8— 
— La medesima legata in stile Cinquecento, con ta-|, !:®gato în vera pergamena . . . . .12— 


glio dorato in testa, in clegante busta. . > 10 = |UN volume in-8, stampato:în rosso e în nero su ‘carta © 
mano con caratteri apposifamente ‘incisi sul tizio de 


Più che l'amore, tragedia moderna. Prece- || 3\,s0500, jon inicilb tsatat, Bigi è grandi logo 
duta da un discorso e accresciuta d'un preludio, 
d’un intermezzo e d'un esodio. 11." ediz. 4 — 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
Mlustrazione Italiana, in Milano, Poli-anagramma. 
Via Lanzone, 18. 


È scienza che i caratteri fattivi 
indaga dei fenumeni visivi. 

Gli empî che fan con l'onestà divorzio, 
esclusi sono dal civil consorzio. 


b: Definito così viene quel tale A La Nave, tragedia i in Rice prologo e tre e, PROSE VARIE. 
Mi siproparaun'a che è convenuto innanzi al tribunale. sodi. In-8, in carta listinta, con fregi di 
RIPA oE Seaua Fu'st-rico'latino digran vaglia 5. =% Duilio Cambellotti. 19 edizione... 5—|LAMegoria dell'Autunno, confer. Omaggio 
datavola veramente h i sti A piierto RiVenezid®.. Bit ie 
in purezza di stil nessun lo uguaglia. Fear LR 
(ol uesto sale d’eleganti arguzie Dis, b, 53 g carta a 5 DI 
efrervesconto © grata al palato pen i E nano: can fregi: scopertina! a’ colori’ di A. Had Giani della Morte. Alla memo- 
q zie. De Karolis. 8 edizione.» sv es S| Mig,di fovanni Î Pascoli e Adolphe Ber- 
INSCRITTA NELLA FARMACUPBA Auguato. a see 2 
DEL REGNO D'ITALIA —P——_——P@9. TT martirio di San Sebastiano. Mistero Alcune copied teso, th carta a 
wa composto in ritmo francese, volto in prosa mano, si vendono a Dieci Lire, 


LIRE UNA ogni scatola per 10 Spiegazione della Sciarada del N. 30: italiana da Ettore Janni 


cav. A. GAZZONI «C., Bologna 


+. + + + 350|La vita di Cola di Rienzo. Edizione al- 
AMOR-OSI, La Pisanella, commedia in 3atti e un prologo, dina di pagine Lxxxvm (Promo) e 176. 4— 


volta in verso italiano da Ettore Janni. 4—|Le Faville del Maglio (in corso di stampa). 


eg Le Caricature di Biggio —__ —_ 
si trovano in quarta pagina della coperta. | | Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, 


Mas Por quanto riguarda i ginochi, eccetto per 
rivolgersi a COKDELIA, Via Mario Fagano, Gi 


in Milano, via Palermo, 12. 


StaNbimente d'ullevanisatò 


ARTURO SEYFARTH In guesto momento diviene di grande 


attualità il bellissimo libro di 
Kstritz 37 (Germania) 


| ea it fn GINO BERTOLINI 


i SEDE OLIO Tra Mussulmani 
== e Slavi == 
Come fa l'onda... 


denza dal pa piceolo cane di lusso 
2 | 30 in automobile a traverso Bosnia ed 
(Le Ressac) 


da salone fino Di 
di lusso, da 
Erzegovina, Croazia e Dalmazia. 
Un voli con 87 incisioni fuori testo: SEI LIRE. 
Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali |{{| rem, Cini MALLARME 
Esportazione Mondiale. — 


nonché futte le sp 
2 ANI D 
Si garantisco la qualità di prim'or- 
line. Esportazione în tutto il mondo sotto garanzia deî sano arrivo. 


Splendido Album illustrato 108,50. sede nrotsi feat e rieniente 


Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano, 


È USCITA LA NUOVA EDIZIONE: 


La PRINCIPESSA BELGIOIOSO 


Da memorie mondane, inedite o rare 
— e da archivi segreti di Stato — 
PER 


| RAFFAELLO BARBIERA | 


Nuova edizione riveduta 
| con appendice di documenti inediti e ritratti. 


6, con 4 ritratti fuori testo e sos a 


Traduzione e ee ne di i Paolo VCL } 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L’‘“ AIDA, ALLO STADIO DI ROMA. 


(Disegno di Aldo Molinari). 


di Roma fu 
a da Pietro A 


Gli spettacoli all'aria aperta, dopo il felice esperimento dello scorso 
anno coll'Aida nell’Arena di Verona, incontrano fortuna, Tutti ricor 
dano il grande esito dell'Agamennone nel teatro greco di $ 
A Milano, nonostantel’ inclemenza dei cieli — / Mori di Vale 
del Ponchielli chiamano grande pubblico all'A e sabato scorso 


40 000 persone 
eguita da G: 
a), dal tenore 
le e va rinno- 


Allora avrà sentito già spesso alla mattina al des 
starsi un gusto spiacevole in bocca e avrà avuto 
una gola ingombra. Anche i Suoi denti mostres 


ranno un colore giallastro ed il Suo fiato saprà 


sempre di fumo del sigaro. Lei però non ha 
bisogno per ciò di rinunciare al piacevole solletico 
dei nervi e alla forza stimolante del tabacco, se 
si difende dalle conseguenze menzionate del fumo, 
mediante l'uso della pasta dentifricia Pebeco. Il 
Pebeco pulisce i Suoi denti, rinfresca il gusto 

e toglie al fiato l'odore cattivo. 

Si vende nelle Farmacie e Profumerie. 

Per campioni gratuiti dirigersi a 


P. Beiersdorf & Ci: + Amburgo 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Per la storia del giornali- 
smo. Un antenato dell’ILLusrra- 
zione Irariana fu il Mondo illu- 
strato, che l'editore Pomba di 
Torino pubblicò nel ’47 e nel ’48; 
ed aveva scopo politico, essendo 
il portavoce d'un ministro: il Gio- 
berti. Due erano i periodici gio- 
bertiani d'allora, in Piemonte: 
l'Antologia italiana è il Mondo 
illustrato. Il primo aveva carat- 
tere scientifico; si rivolgeva alle 
classi politiche alte: vi scriveva 
Camillo Cavour. L'altro serviva di 
propaganda popolare mercè gli 
articoli e le inci in legno: vi 
scriveva Giuseppe Massari. Sopra 
tutto si agitavano le questioni delle 
ferrovie e del commercio. Agevo- 
lando le comunicazioni fra regione 
e regione sì avvantaggiavano gli 
interessi economici, e le idee libe- 
rali correvano... coi treni. L'An- 
tologia italiana era una feroce 
flagellatrice dei protezionisti: il 
Mondo illustrato salutava i fau- 
tori del libero scambio. Il Mondo 
illustrato ebbe vita breve. L’ulti- 
mo numero uscì il 7 gennaio 1849, 
'Alevni: piorai poi editore! he 
aveva sperato di raccogliere al- 
meno diecimila associati, annun- 
ciava la cessazione del Mondo, 
dicendo che i guadagni non erano 
«sufficienti a coprire le costose 
incisioni di cui era adorno». Do 
due anni di vita, il Mondo lasciava 
un deficit di 80/000 lire; segno che 
i «fondi segreti » non si versavano 
nelle arse casse del politico Mor- 
do, che andò così all'altro mondo. 
Nel 1860, lo stesso e re volle 
riprendere la pubblicazione del 
Mondo illustrato; ma l'esito fu 
ancora più infelice: il periodico 

aveva quasi più scopo, era 
mal fatto, e scomparve presto. 

Di tutto ciò, e di ben altro, 
parla Eugenio Passamonti 
nel suo volume _// giornalismo 
giobertiano_ in Torino (1847-48) 
edito dalla Società Editrice Dante 
Alighieri. È un lavoro ampio e 
minuzioso; contributo anch'esso 
alla storia del giornalismo italia- 


“Dopo rasa la barba uso da qualche tempo il Roberts Boro Talcum e ne 
sono proprio soddisfatto ,. 

«Oh si! Io pure l’adopero con vero ‘piacere anche per dopo il bagno, e la 
mia signora, che lo usa per la propria toeletta è per quella del. nostro 
bambino, mi assicura che è veramente la più igienica e più squisita polvere 
per la pelle, 

«È vero! È assolutamente meravigliosa , . 


ROBERTS BORO TALCUM è posto in vendita in 
eleganti barattoli sigillati e non viene mai venduta 
sciolta. Diffidate delle numerose imitazioni che nulla 
hanno di comune con le proprietà di questo prodotto 
originale. Insistete nell'avere sempre il ROBERTS 
BORO TALCUM. 


In vendita ovunque a Lire 1,50 0 franco di porto dietro C. V. agli unici preparatori : 
H. ROBERTS & Co., Farmacia Inglese, FIRENZE. 
Succursali: ROMA, Corso Umberto Î 417-418 e NAPOLI, Via Vittoria, 21-22, 


Dietro vostro biglietto da visita vi invieremo 
gratis un' interessante opuscolino illustrativo. 


. no, che non è ‘ancora scritta. Sui 
giornali // Risorgimento e la Con- 
cordia e su tutto quel movimento 
di idee che condusse alla riscossa 
e alla guerra del "48, l’autore dà 
molte e interessanti notizie. 


Antologie di storie e di no- 
velle. La Casa Zanichelli ha ini- 
ziato un florilegio di classici cu- 
rato da professori valenti. La Cre- 
stomazia Machiavellica, corre- 
data di note filologiche e storiche 
per cura di Giuseppe Finzi, 
può servire per le scuole, ma an: 
che per tutte le persone che amino 
conoscere il meglio del famoso 
Segretario fiorentino che fece sì 
larga scuola nella poli 
do. Quando gli stranieri vogliono 
farci un complimento dicono che 
noi siamo i discendenti di Nicolò 
Machiavelli. Intanto, accontenti; 
moci d’esserne i lettori e.... gli 
imitatori se è possibile di Fuella 
sua prosa chiara e maschia, che 
esprime il pensiero senza’ veli. 
Quella prosa può servire di con- 
travveleno ai prosatori dalla frase 
evanescente, imitatori di Gabriele 
d'Annunzio, che non possono pos- 
sedere le segrete magìe del grande 
poeta e ne esagerano le tinte. Que- 
sta Antologia reca molte pagine 
delle Storie fiorentine, del Prin- 
cipe con la magnifica esortazione 
a liberare l’Italia dai barbari. Reca 
molte pagine dei Discorsi e dei Dia- 
loghi dell'arte della guerra. Vi è 
la «Vita di Castruccio », una vita 
quasi tutta immaginaria, ma che 
serve al Machiavelli per rappresen- 
tare un principe ideale, pronto a in- 
nalzare l’Italia sbranata e spogliata 
fino al grado di Stato rispettabile. 
La novella di Belfagor, ch'è tutta 
contro il matrimonio e le donne, 
un manipolo di lettere e di pensieri 
chiudono l’aureo volume. 

Le Novelle italiane di ogni se- 
colo sono curate da Adolfo Al- 
bertazzi. Sono due volumi. Il 
primo contiene novelle dei primi 
quattro secoli, e il secondo dei 
secoli XVII, XVIIIe XIX. 


ce, * 
MOI RICOSTITUENTE 


G.B. PEZZIOL 
PADOVA 


e. 
la migliore e la più economica delle Farine lattee: alimento completo di 
alto valore nutritivo, facilmente digeribile e di sapore assai gradevole 


ZABAJONE Premiata con specla) 


ALIMENTARE 


BRRN PREMIO al 


L'invio gratuito di una scatola di campione viene fatto dietro domanda. (anche 
con semplice biglietto di visita colle iniziali F, A.) indirizzata alla nostra Ditta 


“ERBA, 


Esposizione Internaz. di Torina 1911 


CARLO ERBA - MILANO, 


L'ILLUSTRAZIONE 


| Anno XLI, - N. 31. - 2 agosto 1918. ITALIANA Centesimi 75 il Numero (Estero, 1 fr). 


6 Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali 
Copyright by Fratelli Treves, August ?nd, 1914. 


LA GUERRA AUSTRO-SERBA DICHIARATA IL 28 LUGLIO. 


La leva in massa a Belgrado. 
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RAZIONE ITALIANA 


L'ImperRATORE 


che in 84 anni di e 


CORRIERE 


DISCORSI DEL GIORNO. ‘ 


L'assoluzione di madama Caillaux. - 1 ferrovieri 
puniti. - L'abolizione dei cretini. - Il parto senza 
dolori. - Landini supera il Monte Rosa. - Due vit- 
time dell'aria a Camerini. - Morale della favola. 

Guerra!... Guerra!... 

Il cannone tuona sul Danubio, sulla Drina, 
sulla Sava!... L'Austria marcia contro la Ser- 
bia!... Una settimana fa nessuno avrebbe cre- 
duto ciò possibile. Anzi, fino a ieri sera — 
prima che uscissero i supplementi con la di- 
chiarazione formale di guerra — era opinione 
generale che il conflitto sarebbe stato evitato; 
Ma l'Austria ha mantenuta la sua formula: 
nè mediazione, nè arbitrato. Si tratta — dice 
essa — di dare una meritata lezione a dei v 
cini che minacciano la sicurezza interna ed 
esterna dell’ Impero!... 

Proprio ad un mese di distanza dall’ucci- 
sione di Francesco Ferdinando e di sua mo- 
glie, la guerra è stata dichiarata. L'Austria 
offre ai mani dell’assassinato arciduca eredi- 
tario un trigesimo vendicatore!... E. pensare 
che nella mente dei congiurati serbi inesora- 
bili la morte di Francesco Ferdinando fu vo- 


Francesco Gius 
ed in 64 di regno, ha affrontato la guerra in Ungheri: 
(1859), in Danimarca (1864), in Germania ed Italia (1866), ed ora l' ha dichia 


EPP 


fa (1849), in Italia 
ata alla Serbia. 


luta perchè lo credevano l’impersonatore di 
quella gran guerra anti-serba, anti-slava che 
volevano scongiurare! Dopo un mese dalla 
morte violenta di lui la guerra arriva addosso 
ai serbi improvvisa, e alla testa delle truppe 
imperiali marcia, chiedendo vendetta, lo spet- 
tro sanguinoso dell’arciduca assassinato!... 

Fin dove le cose iveranno Ognuno 
vuol dire la sua. 

— La Germania ha 
t'acqua. 

— Mai più! La Germania vuole la pace. 

— E allora non mostrerebbe tanto entu- 
siasmo popolare per la guerra, e non spie- 
gherebbe così aperta solidarietà ufficiale con 
l'Austria, 

— I tedeschi sentono fortemente i loro do- 
veri di alleati. Guglielmo Il pensa che affer- 
mare risolutamente l'Alleanza è favorire Ja 
pace. È l’unico modo per frenare i movimenti 
della Russia. 

— No, no; Guglielmo, i tedeschi pensano 
che, un giorno o l’altro, la guerra deve avve- 
nire, e che più il tempo passa, più Francia e 
Russia si rafforzano. 

— La Russia non può, non deve abbando- 
nare la Serbia. Agirebbe, abbandonandola. 
contro sè stessa, 


preparato tutto sot- 


— Ma non può assumersi la responsabilità 
di provocare una conflagrazione europea. 

— Tanto, una volta o l’altra dovrà ben ac- 
cadere. Sarebbe meglio uscirne una buona 
volta. Un anno di guerra accanita; mezzo 
secolo di pace 

— Belle frasi!... L'Austria, dopo tutto, ha 
ragione di voler dare una lezione ai serbi, 
che la inquietano con congiure, con complotti 
sanguinosi, con tutto un accanito lavorio per 
toglierle la Bosnia e l’ Erzegovina.... 

— Non doveva prendersele.... 

— Ma glie le diede l'Europa nel 1878... 

— Ei serbi hanno ragione di proseguire 
il loro ideale di una grande Serbia!... 

— Sono ancora troppo barbari per preten- 
dere ciò. Assassinano i loro re!... Assassinano 
i principi degli altri popoli!... Re Pietro salì 
sul trono insanguinato 

— Tutta la storia è piena di re uccisi da 
congiure militari I Romani non furono 
meno grandi per questo. 

— L'evoluzione della civiltà non può am- 
mettere oggi ciò che era naturale allora!... 

— Ma l'indipendenza di una nazione, di un 
popolo che si è costituito combattendo valo- 
rosamente non può essere alla mercè del suo 
vicino più forte!... L'Austria fece lo stesso 
col Piemonte 

— Il Piemonte però non fece mai ciò che 
ha fatto la Serbia. Il Piemonte, Carlo .Al- 
berto, Vittorio Emanuele, D'Azeglio, Cavour 
respinsero sempre ogni solidarietà con chi 
organizzava cospirazioni tenebrose, attentati 
sanguinosi !... 

— Anche la Serbia, ora, accettava presso 
che tutte le imposizioni dell'Austria per scuo- 
prire e punire i colpevoli 

— Troppo tardi e a malincuore. 

— Già, questo è un processo alle inten- 
zioni 

— No. L'Austria sente il pericolo; e vuole 
fargli argi Jdamente. 


‘a ha perdute troppe 


occasioni e vuole rifarsi. Ha subìti questi 
anni troppi scacchi, e vuole can- 
Sente compiersi l'unione della Ser- 
bia e del Montenegro e vuole prevenirla,... 
— Pur che non le capiti di peggio, e non 
pinga la Russia a fare per la Serbia ciò che 
apoleone III nel'59 fece fare alla Francia 
per noi 
— La Russia sa che una sua mossa, fa- 
rebbe entrare in scena la Germania... 


— E allora entrerebbe in campo anche la 
Francia. 
7, La Francia è tutt'altro che pronta: ha 


miliardi in quantità invidiabile, ma la sua 
marina è in condizioni tutt'altro che liete; e 
poco allegre sono le condizioni attuali del 
suo esercito. Non parliamo poi dello spirito 
pubblico!... 

— La guerra vorrebbe dire per la Francia 
la concordia interna!... 

— Chi lo crede?... Guarda alle dimostra- 
zioni di ieri di Pari Guarda alla com- 
media del processo Caillaux!... Una comme- 
dia che solo i francesi nel mondo sanno met- 
tere in scena con tanta raffinatezza spirituale 
e con così spettacolosa mancanza di senso 
morale..., 

. — Ma non furono forse edificanti da noi 
i processi Bonmattini, Oggioni-Tiepolo ? 

— Non cera in mezzo tutta la vita pub- 
blica del paese, come nel processo Caillaux. 
Dal presidente della Repubblica al presidente 
delle Assise; dal grande giornalista conser- 
vatore al grande caporione ed e» primo mi- 
nistro dei radicali dominanti, tutti sono stati 
tirati in ballo, ed hanno spettacolosamente 
ballato... I giudici asserviti ad un partito; do- 
cumenti veri dichiarati falsi dal governo che 
li ha in mano; un arbitro della politica fran- 
cese come Caillaux ridotto alla più umiliante 
figura fra un adulterio che deve dar luogo 
ad un matrimonio destinato ad essere sopral- 
fatto da un nuovo adulterio precursore di un 
nuovo matrimonio ideale, culminante in un 
delitto... Tutto questo per finire con un'as- 
solutoria immorale, facilitata dalla complicità 
del presidente, dalla Stupidità compiacente 
dei giurati! Un vero scandalo giudiziario, 
che rende più profonde le divisioni interne 
gli accanimenti dei partiti..., : 
. 7 Tutto questo, se fosse vero, dovrebbe 
incoraggiare la Germania a cogliere il mo- 
mento... 

— La Germania la voglia l'avrebbe, il po- 
polo la sente e la manifesta, ma la respon. 
sabilità politica sua sarebbe enorme 


Fot. Chussenu. 
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— Anche perchè balzerebbe fuori lInghil- 
terra con la sua flotta di più che trecento 
navi formidabili 

— L'Inghilterra ha i suoi guai anch'es 
In Irlanda la guerra civile è alle porte, A 
Dublino, nazionalisti, soldati regolari e polizia 
hanno già fatto le fucilate fra loro!... 

— È una prurigine insignificante sul brac- 
cio di un lottatore assai temibile. 

— Re Giorgio non è riuscito nel suo ten- 
tativo di conferenza pacificatrice. Anzi i par- 
titi parlamentari lo hanno biasimato.. 

— Sono inezie che non alterano la coscienza 
perfetta delle responsabilità di tutto l'Impero 
Britannico. 

— Per fortuna, è una coscienza che gli fa 
considerare più preziosa che mai la pace. 

— E allora 


; finirà, probabilmente, con una 
violenta strigliata alla Serbia. L'Austria si fer- 


merà lì; e la Russia fino lì la lascerà fare. 

— E se accadesse il contrario?... 

— Allora conflagrazione generale. 

— E noi?... 

— Noi avremo una situazione poco dis: 
mile da quella dell’ Inghilterra. Agire atti 
mente perchè il conflitto non si allarghi; poi 
perchè si allarghi il meno possibile; e, nella 
peggiore ipotesi, compiere lealmente, scerupo- 
losamente, il nostro dovere di alleati 

— Combattere a fianco dell’Austria?... 

— Chi lo dice Difendere la nostra po- 
sizione, i nostri interes Ne abbiamo nel- 
l'Adriatico, e nel Mediterraneo; sulle Alpi, a 
ponente, e a levante; nell’Egeo e nel Mar 
Rosso.... 

— Sarà un affar serio 

— Ma si potrà ben riuscire con una poli- 
tica di serietà, di concordia, di sereno e sag- 
gio raccoglimento. 

— Parlì come un nazionalista. 

— Scusa, ma questa volta i nazionalisti 
hanno formulato molto bene il pensiero che 
dovrebbe essere di tutti. Ecco il loro ordine 
del giorno: 

« L'Italia non può in alcun modo disinteressarsi 


Princ S; | 
Reggente dal 23 giugno per malattia del Re. 


Chussean-Flavione, 


Re Pietro pi SERBIA, rornaTtO ORA A Nircn. 


degli odierni avvenimenti internazionali, sia che il 
conflitto rimanga circoscritto fra l’Austria e la Ser- 
bia, sia che esso si allarghi in una più vasta con- 
flagrazione. ; De ; 

« Gli interessi storici e politici d'Italia sono così 
complessi e diversi che la condotta del nostro paese 
allo stato delle cose non può essere preliminar- 
mente determinata. Giova perciò mantenere integra 
la libertà di prendere quell’atteggiamento più con- 


forme alla migliore tutela dei fini nazionali. Neces- 
sità imprescindibile dell'ora presente è di impedire 


che la coesione e la disciplina della nazione siano 
turbate da nocive deviazioni sentimentali e compro- 
messe da attentati. demagogi ; 

« Bisogna astenersi da ogni prematura manifesta- 
zione per non pregiudicare le deliberazioni che do- 
vranno essere prese dagli organi responsabili e fare 
attiva propaganda per preparare il paese ad af- 
frontare virilmente qualsiasi necessario cimento ». 

— Come?... Lasciare agire il governo senza 
sentire il paese, senza interrogare il Parla- 
mento ? 


— Questo hanno già detto i dodici depu- 
tati socialisti che ieri l’altro si sono riuniti 
a Milano e che sono anche andati poi dal 

residente Marcora a chiedergli la riapertura 
della Camera. 

— Ma hanno ragione!... K 

— Sì, proprio!... Per tornare ad offrire al 
paese lo spettacolo delle scenate ostruzioni- 


stiché, durate un mese!... Mentre avrebbero 
fatto meglio a porre nettamente i problemi 
di politica estera, ed a non indebolire con le 
agitazioni interne la forza morale del governo 
e del paese. 

— Il vero còmpito nostro come ben dicono 
i socialisti è la neutralità assoluta 

— Neutralità?!... Armata o disarmata?... 

— Ma disarmati non siamo mi 

— No, no!... Se sarà neutralità, dovrà es- 
sere armata, molto armata, se no finiremo 
come la Repubblica Veneta.... 

— Ma non siamo ora quella Repubblica.... 
Siamo l’Italia Unita. 

— Non basta. Anzi, se saremo saldi nella 
Triplice, dovremo armare in proporzione; se 
vorremo essere neutri ed autonomi dovremo 
armare ancora di più, con maggiore respon- 
sabilità e maggiore pericolo. Questo, è l’ob- 
bligo di un governo che senta tutta la gravità 
del momento! 

— Sì, sì governo avrebbe fatto meglio 
a pacificare gli animi non buttandosi — a Ca- 
mera chiusa — alla reazione. 

— Ma quale reazione ?,.. La legge c'è e 
deve ben funzionare!... L'autorità giudiziaria 
ieri in Ancona ha prosciolti, in sede d’istrut- 
toria, tutta una filza d'imputati.... I ferrovieri 
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IL PRESIDENTE POINCARÉ ALLE CORTI DEL NORD. 


— VIAGGIO INTERROTTO — 


La Czarina e il presidente Poincaré alla rivista di Zarskoje-Selo (fot. Branger). 


Il Presidente della Repubblica 


verso il mezzodì del 20, e Poi 
Gi 


Parigi, Iswolsky, dall'ambasciatore francese a Pietroburgo, Paleologue 
stesso debarcadero che vide nel 1897 Faure e nel 1912 Loubet, scese 
dai diplomatici, e ricevuto dai gran- 
imperiale Alexandra tutta la illustre comitiva si 


sullo 
Poincaré, seguito dallo Czar, dai minist 
duchi; poi sull'yacké i 
immediatamente al castello imperiale di Peterhof. 

Quivi Poinca 


lente aveva espre: 


mente portati da Parigi. 
A Nicolò II il Pi 


nécessaire da toeletta, in madrepe 


Francese ha passata la seconda metà di 
luglio in viaggio. Salpò da Dunkerque il 16 a bordo della corazzata £rarce, 
per Cronstadt accompagnato dal presidente del Consiglio, Viviani. La France 
era scortata a 300 metri dalla corazzata Jeanne d'Arc, e preceduta a tri- 
bordo e babordo dalle torpediniere Sty/et e 7romblon. 

La divisione navale francese, con tempo pessimo, arrivò davanti a Cronstadt 
ricevette subito a bordo la vi; 
r, accompagnato dal primo ministro Sazonoff, dall'ambasciatore russo a 


fu subito ammesso nell’appartamento dell'Imperatrice alla 
uale presentò i propri omaggi. Seguì la presentazione dei doni che il presi- 


esidente presentò quattro magnifici arazzi usciti dalla fab- 
brica nazionale dei Gobelins; all'Imperatrice una valigetta da automobile per 
con gli utensili tut 


tario un magnifico né 
splendi 


cordialissimi, riaffe 


ta dello 


della divis 
poi di decorazioni fra i 


ratterizzai 


‘ono questa 


austro-serba era 
Stoccolma il pomerig, 
ternazionali resero bri 
ziare alle progettate 
rigi la se 


oro massiccio 


cesellati con la corona imperiale e le ci 
isaire in verm 
braccialetti d’oro con orolo; 
banchetto di Corte nel quale lo 


puo della pace. Ricevimenti, vi 
je-Selo — illustrata in questo numero — banchetti agi 
ne navale francese; feste pubbliche e cordialità intime, scambio 

eguiti — esclus 
preventivamente che i suoi 
ita pres 

Il consueto comunicato annunziò 
loro ministri avevano esaminate, nei 
litiche del momento constatando il perfetto reci 
ppena scoppiata quando Poincaré lasciò Pietroburgo per 

del 23. Le sopraggiunte ioni i 
la visita di Poincaré in Svezia; e gli fecero rinun- 
e a Cristiania ed a Copenhagen. Egli rientrò a Pa- 


del 29 luglio. 


re della Czarina; al granduca eredi- 
il per scrivania; alle granduchesse 
da polso. La sera a Peterhof vi fu 
dente si scambiarono brindisi 
‘a a con l'obbiettivo costante e 
ite a Pietroburgo, gran rivista a 7 

ufficiali e marin: 


Ie; 


nz 


il ministro Vivian 
non permettevangli 
le alla Corte russa. 
mondo che i due capi di Stato ed i 
petuti colloqui, tutte le questioni po- 
‘oco accordo. La bomba 


il quale dichiarò 
accettarne — ca- 


den: 


giori complicazioni in- 


scioperarono in 18000; ne sono stati puniti 
pltanto 428, e di questi solamente 48 licen- 


tata una rappresaglia! 
— Scioperando ed eccitando allo sciopero 
apevano benissimo cosa facevano. Essi 
erano impegnati a non scioperare, ed ave- 
vano ottenuto per ciò grandi miglioramenti 
economici. 

— Poche lire al giorno di aumento!... 

— Milioni, milioni!... Nel 1905 le Società 
spendevano per il personale 140 milioni l’anno. 
Oggi lo Stato spende, per il personale, 295 
milioni. Più del doppio 

— È stato dimostrato che molte categorie 
di ferrovieri stanno tutt'altro che bene.... 

— Ma chi sta bene, attualmente ? Nessuno... 
La crisi è generale; la disoccupazione è tor- 
mentosa dovunque. Le agitazioni inconsulte 
non fanno che accrescere il disagio; gli scio- 
peri ferroviari non fanno che sviare le cor- 
renti dei traffici, danneggiare i commerci e 
le industrie... 

— E una guerra non farebbe peggio?.. 

— Io non auguro la guerra, non la desi- 
dero. Però un paese, come il nostro, che sta 
formando la propria posizione nel mondo, 
deve volere la pace, ma deve essere pronto 
ad affermare tutta la serietà del proprio sen- 
timento e tutta la solidità della propria pre- 
parazione, serbando fede onorata ai propri 
impegni, e mantenendo vigile e pronta la 
coscienza dei propri interessi. 

— Beato il tuo ottimismo! 

— L'ottimismo è una forma tranquilla di 
superiorità dello spirito. Non bisogna mai 
disperare.... Non vedi? Un ‘professore, con 
la. semplice sostituzione di una scimmiesca 
glandola tiroide sana alla glandola. tiroide 
malata, ha. trovato modo di trasformare i 
cretini in uomini intelligenti... 

È un’operazione raccomandabile su va- 
sta scala.... 

— Altri due, il dottor Laurent ed il pro- 


fessore D ne, col chimico Paulin, hanno 
trovata un'iniezione analgesica che fa sgra- 
vare le donne senz sofferenze.... annullando 
la parola della Genesi: « Donna, tu partorirai 
con gran dolore....» 

— Resta sempre l’altra metà della severa 
sentenza divina: « Uomo, lavorerai con gran 
sudore!...» 

— A questo va provvedendo il sindacalismo, 
facendo diminuire le ore di lavoro, allargando 
gli scioperi, pretendendo sempre maggiori 
mercedi.... E provvede anche Domeneddio 


mandando un frescolino affatto fuori sta- 
gione.... 
— Cosicchè, tu sei contento di tutto!.... 


— Contento no: lo spirito che vive non è, 
non può essere contento. Ma bisogna essere 
equilibrati, fiduciosi, sereni, quanto più dif- 
ficili presentano i problemi.... 

— Come Landini ed il suo compagno di 
viaggio Lampugnani nel superare in aeroplano 
a cinquemila metri il Monte Rosa!... 

— Sicuro! Le grandi vittorie sono di chi 
ha più sereno lo spirito, più equilibrata la 
volontà... 

— Sì, ma c'è anche di mezzo la fortuna. 
Non hai visto ieri a Cameri . Marcello Ca- 
viggia e Camilletti, precipitati in un virage 
ed uccisi?... 

— La nuova sciagura di questi due gio- 
vani, dà ragione alla mia filosofia, purtroppo: 
dice il racconto dell'accaduto che il pilota, 
fiducioso nella sua abilità, si abbandonò ad 
una serie di audaci manovre.... e accadde 
quello che accadde, da trecento metri 

— Poveri giovani!... 

— Sì, da compiangere,... Ma, regola gene- 
rale per tutti: nessuna inutile audacia, nessuna 
inquietudine perturbatrice. È una regola pre- 
ziosissima per reggersi nello spazio, ed an- 
che sulla terra, in momenti di grandi tram- 
busti e di turbinose passioni, proprio come 
adesso!... 

29 luglio, 


Spectator. 


Hl volo di Gandini al di sopra del Monte Rosa, 


Achilte Landini. 


Un'altra magnifica audacia aerea da registrare, 
ad onore dell’aviazione italiana. È 

L’aviatore Achille Landini, avente a bordo come 
passeggiero il prof. Giuseppe Lampugnani, partito 
dal campo di Cameri la mattina del 27 luglio alle 
ore 5,2 è disceso felicemente a Viège, alle ore 8, 
traversando il Monte Rosa. È 
ini appena disceso a Viège telegrafò a Ca- 
« Volo felice. Sono sceso alle 8». L'aviatore 
per passare sul massiccio del Monte Rosa si innalzò 
a 5000 metri battendo così tutti i records di altezza 
italiani con e senza passeggeri. 

È la prima volta che una grande montagna viene 
valicata da un aeroplano con due passeggieri. Tanto 
Chavez quanto Bielovucic e Bider, i quali attraver- 
sarono i primi due il Sempione e l’ultimo la Jung- 
frau, erano soli. 

La vittoria di Landini ha avuto per triste corri- 
spettivo la caduta mortalera Cameri degli aviatori 
Caviggia e Camilletti. Il Caviggia aveva partecipato 
col Landini l’anno scorso al circuito di Como. 
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PROMINENTI PERSONAGGI POLITICI E MILITARI NELL’ATTUALE CRISI EUROPEA. 


. Conte Berchtold, Barone Ì v, Gieslingen, N. P. P: 
ministro degli Esteri dell'Impero Austro-Ungarico. ministro d'Austria-Ungheria che presentò il fa- presidente del min 
moso ultimatum dell'Austria al gove vrbo. 


stero serbo. 


e ri Feldmaresciallo Alessandro Krobatin, Il generale Federico De Ge 
LL generale, Gira y Heiedo Li ministro della Guerra dell'Impero Austro-Ungarico. ministro della Difesa Nazionale dell'Austria. 
file dell'esercito austro-ungarico. 


Il generale Sukhomlinof, 


Il generale Putnik, i; i 
ministro della Guerra russo. 


onofi, * Je Puto 
ella Russia. capo di Stato Maggiore dell'esercito 
Aa rvestato a Budapest, poi rilasciato. 


Alessandro 
ministro degli E. 
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FRA AUSTRIA E SERBIA 


L'ULTIMATUM AUSTRIACO. 


È vecchia la ruggine fra Austria e Serbia. Quan- 
do nell'ottobre del 1908 l'Austria — dopo trenta 
anni da che le occupava in virtù del trattato di 
Berlino — si annettè definitivamente le due pro- 
vincie di Bosnia ed Erzegovina — restituendo, in- 
genuamente, il Sangiaccato di Novi Bazar alla Tur- 
chia, la Serbia protestò, il boicottaggio delle merci 
austriache fu attivato in Serbia, vi furono vi 
minaccie di guerra, sentendosi la Serbia spalleg- 
giata dalla Fanta ma la Germania si dichiarò 
pronta a far causa comune con l'Austria ed a sguai- 
nare la sua «lucente spada » come disse l’impera- 
tore Guglielmo; e tutto, apparentemente, si acquetò; 
e susseguì fra l'Austria e la Serbia un'intesa, per 
la quale il 31 marzo 1909 il ministro di Serbia a 
Vienna fece, per ordine del suo governo, al governo 
austro-ungarico la seguente dichiarazione: 

« La Sei riconosce di non essere stata colpita 
nei suoi diritti dal fatto compiuto creato in Bosnia 
ed Erzegovina e che, per conseguenza, si conformerà 
a quelle Gg che eroe prenderanno in 
relazione all'articolo 25 del Trattato di Berlino. Ri- 
mettendosi ai consigli delle grandi Potenze, la Ser- 
bia si impegna fin da ora ad abbandonare l'attitu- 
dine di protesta e di opposizione che aveva adot- 
tato dall'autunno scorso riguardo all'annessione e 
si impegna anche a modificare l'indirizzo della sua 
politica attuale verso l'Austria-Ungheria per vivere 
ormai con quest'ultima su un piede di buon vicinato ». 

L'Austria ha detto ora, ufficialmente, che la Serbia 
non ha mantenuti questi impegni. verità è che, 
malgrado le apparenze, fra Austria e Serbia dal- 
l'autunno del 1908. in poi, non vi è mai più stato 
buon sangue; anzi si può dire che non ve ne fu 
più dal giugno 1903, da quando la cospirazione mi- 
itare serba, assassinando re Alessandro Obrenovic 
e la regina Draga, portò sul trono re Pietro Kara- 
georgevic, attorno al quale si venne formando la 
nuova Serbia organizzatrice dell'indipendenza ser- 
ba e fautrice dell'unione di tutti i popoli serbi. 

La guerra balcanica del 1912-13 accrebbe ter- 
rifolialimente la Serbia; le conseguite vittorie sui 
turchi e poi sui bulgari, favorirono il grande pro- 
gramma pan-serbo, onde l'Austria ne fu inquieta, 
è si oppose a che la Serbia conseguisse uno sbocco 
proprio e diretto sull'Adriatico. Questo proposito 
di impedire ai serbi l'accesso diretto all'Adriatico, 
fece sorgere, d'accordo fra Austria e Italia — che 
voleva, dal canto suo, impedire l’invadenza greca 
— fece sorgere quell’infelice Stato d'Albania auto- 
noma ed indipendente, che ora si dibatte in lunga 
agonia fra gli assalti degl’insorti mussulmani e quelli 
degli epiroti ribelli. 

pesa nell'autunno e nell'inverno del 1912 fu- 
ronvi nuovi rilevanti attriti fra Austria e Serbia, 
quivi accentuandosi sempre più la propaganda 
serba — estesa dallo Stato serbo nelle provincie 
di Bosnia ed Erzegovina, dove l’Austria da princi- 
pio aveva molto accarezzati gli slavi, poi, avuta la 
sensazione del pericolo, si volse ad accrescere l'in- 
fluenza dei croati cattolici e dei mussulmani. 

Sarebbe lungo specificare tutti i fatti particolari 
documentanti un contrasto quotidiano, fatale, ine- 
vale Venne i sapa scorso feti: 
bile, l'attentato dei cospiratori pan-serbi, onde per- 
dettero la vita l'arciduca ereditario Francesco Fer- 
dinando e sua moglie. I cospiratori, arrestati, non 
nascosero che uccidendo l’incarnatore, secondo essi, 
del nde imperialismo austriaco avevano voluto 
uccidere il più terribile nemico dell'idea pan-serba, 
affermata così in quelle provincie di Bosnia ed Er- 
zegovina che l'Austria tiene gelosamente strette, e 
che i serbi vorrebbero vedere incorporate a for- 
mare la grande Ser! 

Ciò che accadde di violento in Bosnia ed Erzego- 
vina dopo quel terribile delitto politico è noto; e 
sono di ierî, sono anche d'oggi le accanite polemiche 


- LA GUERRA DICHIARATA. 


ferventi da un mese sui giornali austro-ungarici e 
serbi. L'accanimento contro i serbi è identico nel- 
l’Austria, propriamente detta, come nell'Ungheri 

L'irritazione, la sovraeccitazione degli animi ri- 
sultò, dopo il 28 giugno, da molti e gravi fatti. Il 
12 luglio corse a Belgrado la voce che i serbi stes- 
sero per compiere un Poli massacro dei sud- 
diti austro-ungarici; vi fu un gran panico; il mi 
stro austriaco, barone di Giesl — di cui diamo il 
ritratto — chiese protezione e protestò vivamente 
presso il primo ministro serbo, Pasic. Due giorni 
dopo il ministro di Russia a Belgrado, Hartwig — 
grande panserbista e considerato come uno dei più 
convinti protettori della Serbia — recavasi presso 
il ministro austro-ungarico Giesl, e in casa di que- 
sti veniva colpito da malore e spirava. Subito vio- 
lente accuse in giornali serbi imputavano a Giesl 
l'avvelenamento del grande amico dei serbi, la se- 
poltura del cui cadavere in terra serba diede luogo 
a nuove dimostrazioni pan-serbe ed anti-austriache. 

Frattanto l'istruttoria del processo contro i con- 

iurati omicidiari di Serajevo aveva messo in evi 
lenza precise responsabilità personali, per le quali 
l'Austria formulava alla Serbia delle richieste, di 
fronte alle quali la Serbia pareva esitante. 

Da qui l'acuirsi dell'attrito, che il 23 luglio ma- 
nifestavasi in modo ufficiale con la nota presentata 
alle 18 dal barone von Giesl al ministro Pasic in 
Belgrado. 

‘odesta nota, ricordati gl’impegni serbi su citati 
del 31 marzo 1909; rilevato che, ciò malgrado, in 
Serbia non sono mai cessati i tentativi per eccitare 
l'odio contro l’Austria e per distaccare dal nesso 
dell'Impero la Bosnia e l'Erzegovina, connivente il 
povenio serbo; afferma che per l'attentato mici- 

ale del 28, giugno «è risultato dalle deposizioni 
e dalle confessioni degli autori che le armi, di cui 

li uccisori si trovavano ad essere forniti, furono 
loro date da ufficiali e funzionari serbi facenti parte 
della Narodna Obrana, e infine che il passaggio 
in Bosnia di questi criminali e delle loro armi è 
stato organizzato e compiuto dai capi del servizio 
di frontiera serbo ». 

Per ciò il perno imperiale si è deciso a farla 
finita ed ha chiesto con quella nota, che un solenne 
impegno (dettandone esso la formula) venisse af- 
fermato sul Giorzale Ufficiale del 26 luglio dalla 
Serbia, condannando ufficialmente ogni propaganda 
antiaustriaca; diffidando gli ufficiali e 1 funzionari 
serbi dal più oltre parteciparvi; 

dovere il Re serbo (e per esso il reggente, prin- 
A TCAIAA A asti ani per ciò un ap- 
posito ordine del giorno all'esercito; 

dovere il governo serbo, sopprimere ogni pub- 
blicazione anti-austriaca; sciogliere la società pan- 
serba Narodna Obrana ; scacciare insegnanti anti- 
austriaci e mutare certe linee dell’insegnamento ; 
licenziare dall'esercito ufficiali anti-austriaci; accet- 
tare a ciò in Serbia la collaborazione di organi del 
governo austro-ungarico, anche per condurre ui 
chiesta in Serbia contro il delitto del 28 giugno; 
fare arrestare subito il comandante Vojna Tankosic 
e Milan Ciganovic, impiegato dello Stato serbo, 
compromessi dai risultati dell'istruttoria di Seraje- 
vo; impedire con misure efficaci il concorso delle 
autorità serbe nel traffico illecito di armi e di esplo- 
sivi attraverso alla frontiera; licenziare e punire se- 
veramente i funzionari del servizio di frontiera di 
Sciabatz e di Loznica, colpevoli di aver aiutato gli 
autori del delitto di Serajevo facilitando loro il 
passaggio della frontiera; dare al governo austro- 
ungarico spiegazioni sulle espressioni ingiustificabili 
di alti funzionari tanto in Serbia quanto all’estero, 
che, malgrado la loro situazione ufiitiale non hanno 
esitato, dopo l'attentato del 28 giugno, ad espri- 
mersi in interviste in modo ostile verso la monar- 
chia austro-ungarica; in fine avvertire'senza ritardo 


il governo austro-ungarico della esecuzione di tali 


dichiarare che accetterebbe tutte codeste im- 
posizioni era dato alla Serbia il termine di 48 ore, 
spiranti alle 18 del sabato 25 luglio. 

Grande impressione produsse in Serbia e in tutto 
il mondo l’inflessibile violenza di questa nota. 

Gli ufficiali serbi di Belgrado la sera del 24 in- 
dirizzarono mozione al principe Reggente per 
chiarare che se la Serbia avesse subito tutto ciò, 
avrebbero promossa rivoluzione. Il 25 gli animi a 
Belgrado parevano piuttosto depressi, ma verso le 
ore 15 un lungo telegramma ufficiale cifrato da 
Pietroburgo fece sapere che la Russia — la quale 
aveva già dichiarato a Vienna che non rimaneva 
indifferente alle fasi del conflitto — era disposta a 
sostenere la Serbia. Il principe Reggente sì fece 
vedere subito in giro per Belgrado in piedi sul- 
l'automobile, e la popolazione lo acclamò, e fu su- 
bito ordinata la mobilitazione dell'esercito, mentre 
il primo ministro Pasic alle 18 andava: a consegnare 
al ministro austriaco la risposta serba. 

Con essa il governo serbo accettava tutte le pre- 
tese austriache, meno l'ammissione in Serbia di fun- 
zionari austro-ungarici a farvi la poli o 
per conto dell'Austria; ed invocava nella peggiore 
i si il giudizio del tribunale dell'Aja e la me- 
iazione delle potenze firmatarie della dichia 
zione del 1909 relativa all’annessione della Bosnia 
e dell’ Erzegovina. 

L'Austria dichiarò immediatamente insufficienti, 
piene di malvolere e di secondi fini, le risposte 
della Serbia; proclamò che non accetterebbe nè 
mediazioni, nè arbitrato; ed il suo ministro barone 
di Giesl lasciò subito, sabato sera, Belgrado. 

A ‘questo punto entrò in scena la diplomazia, 
mentre la Germania precisava il proprio punto di 
vista: lasciare che l’Austria e la Serbia se la sbri- 
ghino tra loro. 

In Austria la notte dal 25 al 26 venivano decre- 
tate le misure generali interne di guerra, e la par- 
ziale mobilitazione. Il generale Putnik — il vincitore 
serbo della guerra balcanica del 1912-13 — che era 
in cura presso Gratz con una propria figlia, partiva 
immediatamente per rientrare in Serbia, ma presso 
Budapest veniva precauzionalmente arrestato, ve- 
nendo però l'indomani rilasciato. 

La diplomazia è stata in gran moto: il ministro 
degli esteri inglese ha annunziato il 27 ai Comuni il 
preposto di un'azione comune della Francia, della 

ran Brettagna, della Germania. e dell’Italia presso 
l'Austria e presso la Russia (che è sostanzialmente 
in causa non meno della Serbia) per salvaguardare 
la pace. 

In Germania, in Baviera sono avvenute, come 
appena si videro nel 1870, grandi dimostrazioni di 
solidarietà con l’Austria; mentre in Russia ne sono 
avvenute di solidarietà con la Serbia. 

Pare inoltre che il 27, sul Danubio, soldati serbi su 
cannoniere abbiano fatto fuoco su soldati ‘austriaci 
appiedati sulla riva austriaca, e ne sarebbe seguita 
una viva fucileria con perdite da ambo le parti. 

In fine il 28 l'Austria ha formalmente dichiarata 
la guerra alla Serbia. La mediazione delle Potenze 
proposta da Grey non pare ,destinata a riuscire; 
ma pare certo che Austria e Russia stiano 
tando direttamente circa i limiti dell’azione austria 
contro la Serbia. Sulla Drina è cominciata la fuci- 
leria, e sul Danubio da parte degli austriaci la cat- 
tura dei vapori serbi. 

Tale, al momento di mettere in macchina questo 
numero, la situazione. Una pagina è dedicata ai 
ritratti dei principali personaggi del grande dramma 
che si delinea; altre mostrano la mobilitazione in 
Serbia e in Austria. 


L'ILrustrazione la subito provveduto per 
un rapido ed esclusivo servizio fotografico 
della guerra, inviando un suo redattore ar- 
tistico sul teatro dell'azione. 


Pixavon. 


La cura ideale per i capelli. 


Il maggior beneficio che potete rendere ai vostri 


capelli. 


Il Pixavon non pulisce solamente i capelli, ma agisce anche come eccitante sul 
cuoio capelluto. Il Pixavon fa una splendida schiuma, che si lascia facilmente 
eliminare dai capelli con una semplice doccia. Esso ha un odore molto sim- 
patico ed agisce contro la caduta dei capelli di origine parassitaria, 
grazie al suo contenuto di catrame. 


Ul prezzo è di L. 3 per bottiglia, sufficiente 
per dei mesi. 
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È RICORDI DI SERBIA | 


® per Gualtiero CASTELLINI. 


Belgrado ha vissuto ancora in questi giorni 
dell’ardente estate le ore dell'autunno lutu- 
lento del 1908. Ha rivissuto in brev 
giornate di luglio quello che fu il lungo p: 
timento e la speranza e l'illusione del no- 
vembre 1908. Chi è stato a Belgrado in quel 
novembre di sei anni or sono ricorda fino 
a qual punto il popolo serbo desiderasse la 
guerra all'Austria, la quale si annetteva le 
regioni che i serbi considerano le loro terre 
irredente: la Bosnia e l’Erzegovina 

Ogni giorno erano dimos oni tumul- 
tuose contro il nemico, invocazioni alla guer- 
ra, taciti appelli alla grande sorella slava, la 
Russia. Ma allora la Serbia non si mosse: 
non voleva commettere la follìa di agire per 
prima, sapeva di non poter contare sulla 
Russia ma soltanto sul Montenegro: fra i 
due stati c'è qualche differenza... La Bul- 
garia era fredda ed ostile perchè aveva ap- 
profittato dell'occasione per dichiarare la 
propria indipendenza assoluta: la coinci- 
denza con il gesto austriaco non era for- 
tuita. Ed oggi, di nuovo, la Bulgaria è 
fredda e ostile, poichè la prima guerra dei 


Le due rive del Danubio, austriaca e serba. 


federati balcanici — quella che portò insieme 
i battaglioni bulgari ed i battaglioni serbi 
sotto Adrianopoli — non è $ che una pa- 
rentesi breve, troppo breve, È venuta a smen- 
tirla subito la seconda guerra balcan I) 
cui greci e serbi furono addosso bulg: 
e fra i due popoli confinanti si è determi- 
nato ancor una volta lo stato nimo che 
era nato dopo la vittoriosa campagna del 
Battemberg, il principe bulgaro, contro i 
serbi. In quella campagna del 1885 erano 
stati î serbi a prender dai bulgari una le- 
zione così fiera, che gli ufficiali del loro eser- 
cito portarono sino a ieri la medaglia com- 
memorativa di quella campagna abbrunata sul 
nella seconda guerra balcanica, 
bulgari a prender la lezione inflitta 
serbi. Ed oggi gli ultimi sconfitti attendono 
mente che la vicenda riprenda, alterr 
La Serbia, da che vive, vive sotto l'in- 
cubo dell’ Austria. Si è costituita contro la 
Turchia, ma per vivere, deve vivere con- 
ia. Tutto il suo 


tro a Belgrado, poichè la politica degli,Obre- 
mir: in realtà a fare della Serbia, 
evolmente, uno Io del- 
l' Austria, appunto ciò che chiedeva imperio- 
samente la nota imperiale del 24 luglio. 
Ma quando una fosca tragedia di sangue 
cacciò gli Obrenovie dal Korak di Belgrado 
i ricorsi barbarici di questa gente slava, 
che ni sono ha ucciso il suo Re e la sua 
Regina nel Korak di Belgrado, e ieri ha 
ucciso .il Principe e la. Principe: del ne- 
mico sulla via del Kona d ajevo!), quando 
la nuova dinastia dei Karageorgevic — di- 
nastia nazi — si insediò nella capi 
serba antiaustriaca fu ripresa co- 
stante e recisa, 

Contro l'Austria sembrò voluto l'attentato 
mortale agli Obrenovie e l'avvento dei Ka 
georgevic; contro l'Austri ‘urori di guerra 
dell'autunno 1908, all’epoca dell’ annessione 
bosniaca; contro l'Austria anche la prima 
guerra balcanica nell'ottobre del 1912 poichè 
segnò l'occupazione dell’'agognato Sangiaccato 
di Novi-Bazar in comunione col Montenegro e 
la chiusura per l'impero d'Absburgo della via al 
mar Egeo; contro l'Austria la seconda guerra 
balcanica perchè diretta a colpire nella Bulga- 
ria l’unico stato balcanico che abbia simpatie 
od accordi con l'Impero di Vienna; contro l'Au- 
stria infine l'ultimo caso tragico, quello non 
voluto dal governo serbo, ma certamente da 
alcuni suoi cittadini: l'attentato di Serajevo. 

E per quest'ultimo atto — del quale non è 
responsabile — la Serbia oggi espia. La sua 
vigorosa politica antiaustriaca non le ha fatto 
correre rischi di guerra sinora: un atto acci- 
dentale la conduce al cimento ultimo. L’Au- 
stria, che pareva aver addormentato con la 
morte del suo capo effettivo e più bellicoso 
ogni sogno di azione, pare voglia celebrare 
oggi la sua vendetta e il suo trionfo in una 
tragica persecuzione. Da molti e molti anni 
non si è letta, nella storia delle nazioni civili, 
una nota di ferrea imposizione simile all’u/- 
timatum dell'Austria alla Serbia, Chi conosce 
i serbi sa che essi non potevano chinare il 
capo. Non lo hanno piegato... che in parte. 

* 


E la resistenza con quello che, ad 
ogni minaccia di guerra, era il provvedimento 
annunciato: l'esodo dalla capitale verso l'in- 
terno: verso Kragujevatz, verso Nisc, si di- 
ceva nel 1908, quando la Serbia era ancora 
la piccola Serbia', verso Kragujevatz, verso 
Uskub, si dice oggi, poichè la Serbia ha rag- 
giunto i confini della « grande Serbia ». 

Belgrado non può essere la capitale nei 
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giorni di guerra con l’Austria: è una vedetta | ungherese di Semlino, o hanno navigato mez- | 


in tempo di pace. Ricordo altre vigilie di 
guerra a Belgrado nel settembre del 1912. 

Era imminente la guerra con la Turchia, 
e il ministero Trifgovich — un ministero di 
transizione — cedeva il posto al grande mi- 
nistero di Pasic. Pasic è, realmente, da molti 
anni in Serbia il dittatore. Si è narrata set- 
timane or sono la temporanea abdicazione di 
re Pietro dal potere, si è parlato ieri del 
Principe Reggente, si è favoleggiato molto 
— tempo fa — di certe follie principesche 
alla Corte di Belgrado: la verità si è che la 
dinastia dei Karageorgevic ha sopra tutto il 
valore di un emblema nazionale fortissimo 
per la sua tradizione, ma il potere effettivo è 
nelle mani di un vecchio gagliardo, di Pasic. 

Alla vigilia della guerra balcanica non aveva 
la maggioranza che gli accomodava e se ne 
era andato; è tornato quando ha voluto: il 
presidente del consiglio Trifgovic era all'e- 
stero ed aspettava con docilità — senza il 
minimo tentativo di opposizione — che il de- 
stino si compisse. Alcuni ministri, che nel 
gabinetto Trifgovic avevano avuto un porta- 
foglio per ragioni tecniche ed erano stati per 
così dire « promossi » dal Segretariato gene- 
rale al seggio ministeriale, ripresero il loro 
posto di funzionari. Così accadde al ministro 
degli esteri Jovanovie, del quale ricordo un 
discorso caratteristico, poichè conferma come 
— anche nel 1912, combattendo la Turchia — 
si mirasse all’Àustria. 

Ero andato al Ministero per parlargli il 
giorno in cui Berchtold aveva tentato con la 
famosa proposta d'intervento di far interve- 
nire l'Europa, e per essa l’Austria, nelle que- 
stioni balcaniche. 

— Ella pensa dunque che il momento sia sta- 
to male scelto dall'Austria per un accordo nel 
senso accennato dalla proposta Berchtold ? 

Il ministro scattò : — Cezte proposition était 
un guet-à-pens dont l'Autriche voulait pro- 
fiter pour se reserver dans la peninsule le 
morceau du lion.... Nous sommes absolu- 
ment contre la proposition Berchtold et vous 
pouvez le dire bien haut: elle devra échouer. 
Vous le verrez bientòt. 

Il bientòt mi apparve chiaro giorni dopo, 
quando l'alleanza dei regni balcanici fu nota. 

Ricordo che, uscendo dal Ministero, vidi 
Pasic entrare alla Legazione di Russia: il se- 
condo ministero degli esteri di molti paesi 
balcanici! E i miei amici di Belgrado mi dis- 
sero chiaramente: ecco il nostro uomo. 

Re Pietro di Serbia infatti non ha più al- 
cuna popolarità dopo i giorni del suo avvento 
al trono. Si può dire che da quel giorno tac- 
cia. Ha fatto abbattere il vecchio Koza% dove 
avvenne l’eccidio; sulla spianata germoglia 
ora un giardino triste, piantato con arbusti 
bassi e radi. Un nuovo Aorak è sorto in 
faccia a lio ch'egli abitava. Il giardinetto 
triste sta fra i due palazzi. Davanti, le sentinel- 
le rigide con lo sguardo fisso sulla grande strada 
di Belgrado ; dietro, un parco vasto e ombroso. 
E oltre il muro di cinta del parco, nella dire- 
zione del Danubio non lontano, la chiesa dove 
furono sepolti gli Obrenovic trucidati. 


#* 


L'anima di Belgrado non è qui, davanti al 
Konak, ma nella piazza dove sorge il monu- 
mento al Principe Michele, e — più ancora 
— nella fortezza antica che guarda il con- 
fluente del Danubio con la Sava. La posi- 
zione stessa della capitale esprime la difficile 
situazione in cui il regno si trova. La città 
= scrivevo altra volta — si distende fra l’an- 
tica fortezza che sorge a cavaliere del con- 
fluente Danubiano con la Sava e il vastis- 
simo parco di Topcina. ‘Il parco fascia alle 
spalle la città con una:zona di verde, la tiene 
ferma e stretta in riva ‘ai due fiumi che la 
separano dalla monarchia austro-ungarica ; 
dietro il parco di Topi nel verde, è la 
vecchia Serbia che si Lita e si protende 
giù nella penisola balcanica. 

Nella vecchia Serbia sono scesi i batta- 
glioni lanciati ‘in guerra contro i turchi; d’ol- 
tre Sava e d'oltre Danubio sbarcheranno i 
battaglioni austriaci: la capitale li ha visti 
manovrare spesso nelle pianure ungheresi 
che le stanno a fronte; ha seguìto giorno per 
giorno gli afforzamenti dell’ Impero nell’ iso- 
letta d’Ostro sul Danubio per formare una 
base all'avanzata nella penisola lungo la linea 
direttrice della Morava serba. Ogni giorno i 
cittadini di Belgrado hanno potuto varcare 
in pochi minuti il gran ponte metallico della 
ferrovia che li separa dall'estrema stazione 


z’'ora sul fiume per sbarcare sulla riva oppo- 
sta e guardare le sentinelle ungheresi. 

La posizione tragica della capitale è espressa 
dalla sua posizione topografica bellissima ma 
pericolosa, per cui Belgrado pare veramente 
un avamposto di tutta la regione balcanica 
contro l’invasore tedesco d'oltre Danubio. 

Belgrado stende le sue case basse, i suoi 
pala, le sue chiese fin sulle sponde dei due 

fiumi; ma gli edifici maggiori sorgono al 
centro in un dedalo di viuzze o di grandi 
strade sporche. La sua linea è oltremodo 
pittoresca per il dolce rilievo del colle che 
s'erge tra i due fiumi: sul colle si arrampica 
la capitale, protetta dalla fortezza antica e 
verdeggiante come da uno scudo; le braccia 
d’acqua argentee la incoronano sinuosamente. 

Inoltrandosi per le vie, in poche ore Bel- 
rado si discopre tutta, dalla piazza dove la 
folla acclama in ogni dimostrazione l'imagine 
del principe Michele al crocicchio dove il 
circolo degli ufficiali chiude la passeggiata 
elegante: ecco, nei giorni del settembre 1912, 
i generali Putnik e Jankovic che escon® in- 
sieme, Oggi, uno è il capo di stato maggiore 
arrestato in Austria alla vigilia delle ostilità 
e l’altro il presidente della Narodrna Obrana, 
la società che l'Austria voleva disciolta. (Ieri 
gli amici di Belgrado li additavano come i 
migliori fra i capi....) Dal giardinetto che 
apre nel vecchio castello (le erme degli uo- 
mini illustri si specchiano in una vasca si- 
lenziosa) fino alla grande mole del nuovo al- 
bergo di Russia, ecco la capitale. Ogni ele- 
mento turchesco è scomparso nella città or- 
mai libera da un secolo, ma una strana con- 
taminazione di elementi slavi e di influenze 
magiare e tedesche la rendono meno caratte- 
ristica delle altre capitali balcaniche. Bel- 
grado è tutta piena di contrasti: la via prin- 
cipale è grandiosa, i ram circolano come in 
una grande città, le musiche militari suonano 
davanti ai caffè per il buon pubblico bor- 
ghese, mentre altri borghesi si pigiano nei 
cinematografi. Ma la sua vera vita non è qui. 
Bisogna andare in una via laterale, entrare 
nella redazione del /iezzont (così nominata 
per augurare alla Serbia il destino di Pie- 
monte balcanico), e parlare con i patrioti che 
lo redigono. Bisogna parlare con gli ufficiali 
che empiono le vie e guardano a tratti oltre 
il fiume. La vera Serbia vive in loro. Biso- 
un vedere con quale passione politica la 
folla si addensi intorno agli strilloni dei gior- 
nali nei giorni di grande emozione. Gli stril- 
loni escono urlando: Piemont, Tribuna, 
Stampa (titoli in caratteri serbi, ma vocaboli 
europei: par d'essere in una città italiana!) 
e il pubblico legge e commenta. 

Quante volte, in questi anni, il pubblico si 
è chiesto: — La guerra? — E il giornale ha 
risposto: Sì. — Per tre anni la domanda è 
stata ripetuta, e ieri è venuto l’ultimo ri- 
chiamo. E anche questa volta il buon soldato 
serbo ha risposto all'appello e ha lasciato 
Belgrado; le altre volte per andare verso il 
confine: oggi per attendere il nemico nel- 
l'interno del suo fiero paese. 

Dicono che a Vienna i tedeschi abbiano 
inneggiato a un antico conquistatore di-Bel- 
grado, al principe Eugenio di Savoia, che 
combatteva quando l’Italia non dava che servi 
in patria e mercenarii fuori dei confini. Non 
so se nell’applauso austriaco al principe 
Eugenio castigatore di serbi fossero allusioni 
o illusioni verso l’Italia 

1 serbi avranno intonato invece la can- 
zone sacra di re Marco che valse tanti anni 
contro i turchi e varrà ora contro il nuovo 
invasore: « Dopo l’ultima battaglia, il Signore 
Iddio inviò a lui che ne lo pregava, un sonno 
possente: un sonno che non si romperà se 
non quando gli cadrà da solo la spada fuor 
del fodero. Ed ecco, si ode il suo cavallo 
nitrire; e la spada è già mezza fuor dalla 
guaina ». 

Due volte a re Marco è caduta la spada 
fuor dal fodero in questi anni. Ed ora esce 
per la terza volta. I serbi abbandonano la 
capitale con il loro oro, con la loro storia, 
con i loro soldati, e vanno nella Vecchia Ser- 
bia ad attendere. Sul Danubio e sulla Sava 
è silenzio: i battelli sono fermi agli ormeggi, 
il treno non romba più sul gran ponte. Ma 
sulla sponda magiara intorno a Semlino si 
riaccendono, come nelle sere di pace, mille 
piccoli fuochi. È l’Austria — dopo tanti anni 
— che si ridesta e prepara le fiaccole del- 
l’invasione. 


Guartiero CASTELLINI. 


NOTERELLE LETTERARIE. 
izione critica delle opere di Dante fu 
da tempo iniziata dalla Società Dantesca Italiana 
che risiede a Firenze. Questa Società pubblicò già 
coi propri mezzi, e con un premio reale dei Lineci, 
due preziosi volumi: il De Vulgare Eloguentia cu- 
rato da Pio Rajna, e la Vita Nova curato da Mi- 
chele Barbi. Per proseguire nell'impresa, non le ba- 
starono più i mezzi proprii, e dovette chiedere 
l’aiuto dello Stato. Orbene nelle ultime sedute di 
luglio la Camera e il Senato hanno approvato con 
legge speciale la spesa di 180.000 lire per il con- 
389 1diello; Stato nella preparazione e pubblica- 
zione di una edizione critica delle opere di Dante 
iniziata dalla Società Dantesca Italiana. Questa 
somma verrà ripartita. in dieci annualità uguali di 
lire 18000 ciascuna. È fatto obbligo alla Società 
Dantesca Italiana di presentare completa l’opera 
di Dante per il sesto Centenario della morte del 
Poeta (cioè nel 1921). Inoltre il ministro dell'Istru- 
zione pubblica metterà a disposizione della Società 
due professori o funzionari da esso dipendenti i 
quali siano ritenuti idonei alla preparazione di 
quelle tra le opere dantesche la cui edizione pre- 
senti speciali difficoltà, Dalla relazione risulta che 
l’opera dovrà comprendersi in circa quindici volumi 
in quarto, da stamparsi in carta a mano, perchè 
possano più resistere all'azione del tempo, e cor- 
redati di un numero considerevole di fac-simili. 

nw Le poesie di Giovanni Costanzi hanno 
avuto quel che si dice una pessima stampa. Non 
lo hanno salvato, anzi gli hanno nociuto, le lodi di 
le d'Annunzio. Tutti i poetastri del. Regno, 
tutti i criticonzoli, gli si sono scagliati addosso con 
ferocia. Non lo ha salvato neppure la giovinezza : il 
poeta genovese non ha che vent'anni; e come esor- 
dio, la Luce /ontana meritava un'attenzione bene- 
vola; invece non ha ottenuto neppure l’indulgenza 
dei macellai della letteratura nazionale. In qualun- 
que altro paese del mondo, il fatto che un grande 
, certamente il più grande fra i viventi, aveva 
to questo giovane, lo aveva incoraggiato e rac- 
comandato, avrebbe dato qualche. preoccupazione 
ai giudici della giornata. Avrà tutti î difetti questo 
principiante; ma deve pure avere qualche merito, 
ualche raro pregio, per aver fermata l’attenzione 
d'un D'Annunzio. Si concede pure ch'egli abbia esa- 
gerato nelle lodi; — ma possono essere del tutto 
sbagliate, false ?... devono aver minor valore che le 
sentenze di...? non facciamo nomi propri per non 
attirarci le vendette di quei terribili Aristarchi 
Scannabuoi. Ci conforta un’ampia recensione di 
G. S. Gargàno, che suol passare in rivista tutti î 
poeti e le poetesse del giorno nelle colonne del Mar- 

cco ed ha fama di critico autorevole e non troppo 
indulgente. E difatti egli fa molte osservazioni sulle 
poesie del Costanzi, ma ripete più volte i sensi di 
«ammirazione per la sua non comune abilità di ver- 
seggiatore », Anche questo è qualche cosa; e il Co- 
stanzi non si perda d'animo e prepari un altro vo- 
lume di poesie. Già anche a questo, a dispetto dei 
critici, il pubblico ha fatto buona accoglienza. 

nua Sotto il titolo Città e genti d'Italia, uno 
scrittore svizzero, il prof. Enrico Aubert di Ba- 
silea, ha pubblicato un libro molto simpatico. «Ri 
feriamo uno squarcio che descrive sinteticamente 
l'incanto delle nostre città e il carattere delle no- 
stre genti: « L'Italia esercita su tutti un’attra- 
zione dispotica, irresistibile, fatta di curiosità e 
di tenerezza. Essa sveglia nei cuori nostri un de- 
io di entusiasmo che è più facile subire che spie- 
are. L'incanto italiano è dappertutto; nel lusso 
elle città, nella trasparenza dell'aria (un'aria così 
pura e leggera che sembrava ad Alfredo de Musset 
che la preghiera dovesse salire al cielo più bella e 

iù possente che altrove), nei begli occhi delle ita- 
liane, pieni di tenerezza, che turbano financo i più 
indifferenti, nella dolcezza dei costumi, che permette 
di vivere in Italia venti anni senza udire mai una 
parola dura. Questa grazia è anche nell'intelligenza 
degli italiani, limpida come l'atmosfera, pronta come 
una freccia, penetrante come un pugnale. Si tro- 
vano nella penisola, ma specialmente nel Mezzo- 
giorno, persone che non sanno nè leggere nè scri- 
vere e vi stupiscono per il loro perfetto equilibrio, 
pe la loro facilità di comprendere, per la loro abi- 
ità in tutto. Nulla sfugge alla loro attenzione e alla 
loro intelligenza ». 

ww / premi Nobel non sì assegneranno in de- 
cembre, come si soleva tutti gli anni. Il comitato 
Nobel che risiede a Stoccolma ha deciso, non sap- 
piamo perchè, di non distribuire i premi che al 
1.° giugno 1915; e il governo svedese ha dato il 
suo consenso a questa proroga. 

x Il barone De Biatéa, al quale già dob- 
biamo due notevoli pubblicazioni — un singolare 
calendario, grosso volume di circa 500 pagine, in 
ognuna delle quali trovasi un autografo di persona 
illustre nell’araldica, nelle lettere, nella musica, 
nella drammatica; e una raccolta di souverirs 
musicaux et dramatiques — pubblica ora un sunto 
delle corrispondenze da lui inviate ai giornali musi- 
cali della Svezia dal 1910 al 1913. Queste sono de- 
dicate ai grandi maestri nostri e stranieri le cui 
opere si rappresentarono nell’ ultimo quinquennio 
in Italia, a Nizza, a Monte- 
carlo. La passione del Pla- 
ten per il teatro traspare 
chiarissima da queste pa- 
gine, ‘alcune delle quali 
contengono cenni biogra- 
fici. Anche questo volume 
è adornato di ritratti di ai 
tisti di canto interessanti. 
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IL PELLEGRINAGGIO NAZIONALE ALLA CAPPELLA ESPIATORIA DI MONZA. 


Lo scoprimento della Targa voti 
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Un commovente pellegrinaggio nazionale ha chiamato il 29 luglio — in della grande targa artistica del Fontana, da noi riprodotta nel nostro ultimo 


quest'ora di grandi commozioni europee — parecchie migliaia di italiani d'ogni numero. Diamo qui due impressioni fotogr 


farte della penisola e delle colonie, a commemorare a Monza, davanti alla zione, il cui significato è accresciuto dal momento storico in cui si è com- 
parte di” Cappella Espiatoria, il quattordicesimo anniversario della morte | piuta, mentre cresce per l’Italia il senso della responsabilità per il compi- 
grandiosa CaPPela tto. La manifestazione patriottica — con discorsi del sena- —mento di quegli alti doveri nazionali ed internazionali ai quali il compianto 
crudele del Re De Martino, sindaco di Palermo, del sen. Ettore Ponti e del Re fu sempre sensibilissimo come soldato italiano e come sovrano indi- 


sindaco di Monza -- si è svolta solenne, ed è terminata con la dedicazione pendente. 


he della patriottica dimostra- 


=—_r ——rFmymmTmTtòSkzan- 


Dimostrazioni a Vienna davanti al Ministero della Guerra. (Fot. J. Perschheid). 
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AL PROCESSO CAILLAUX. 


(Schizzi d'udienza del nostro inviato speciale L. Bompard). 


Uno scatto dell'avv. Labori. 


Un gesto tipico di Caillaux. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA Au 


AL PROCESSO CAILLAUX. 


(Schizzi d'udienza del nostro inviato speciale L. Bompard). 


Il deputato Ceccaldi, l'intimo 
e fedele amico di Caillaux. 


L'ex primo ministro Barthou. 


Madame Gueydan, prima moglie 
di Caillaux, fa la sua deposizione. 


Madame Caillaux è ricondotta sul banco degli accusati dal marito, 
L'aw. Labori legge la lettera intima. dopo lo svenimento cagionato dalla lettura della lettera intima. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


L VARO SIMULTANEO DELLE R. NAVI ‘“CAMPANIA,, E ‘ BASILICATA,, 
a Castellamare di Stabia. 


Alle na 


Eritrea, 
vole d'interessi territoriali, mili Due navi coloni; 
sono state varate a Castellamare di Stabia il 2 luglio — esse si chia 
mano Campania e Basilicata, costruite nel regio Cantiere. 

navi furono benedette dal vescovo di Castellamare ed ebbero rispet- 


ia e Somalia, formano oggi per l’ Italia un complesso note- 
li 


ari ed economici. 


(Fot. Mario Miola). 


-Cattolica e la b: 
no, :diatamente. Quello 
alo, fu dovuto ri- 


tivamente per madrine la signorina Leonar 
Fava. Il varo della Camparia riuscì beni 
della Bas dovendo avvenire sullo stesso s 
tardare di circa tre ore, causa l'attrito opposto 
aveva già subìto l'attrito della pri; al fine si compì con im- 
provvisa, fulminea rapidità e senza inconvenienti. — Le due navi pas- 
sano ora a Napoli per esservi completate ed armate. 
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LO SPARO DEI GRANDI CANNONI DA 305 DELLA DREADNOUGHT “DANTE ALIGHIERI,,. 
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LA NUOVA FACCIATA DEL DUOMO D’AREZZO. 


Finalmente, dopo quattordici a 
ni dacchè venne posta la pri 
pietra e dopo numerosi rinv 
inaugura la facciata del Duomo 
d'Arezzo nella sua nuova e defi- 
nitiva sistemazione. 

Il Duomo d'Arezzo, che sorge 
a circa 70 metri sul livello del 
mare e domina la c ttostante, 
conta ben sei secoli di vita ed è 
un vero gioiello dell’arte medioe- 
vale. Terza delle chiese che ser- 
virono da. cattedrale ai vescovi 
aretini, e: è ricca di pitture e 
sculture dovute a Giotto, al Ber- 
na, al Margaritone, al Pisano. 

La sua costruzione fu compiuta 
in diversi e lunghi periodi di tem- 
po col concorso di vari artisti: 
i lavori, infatti, cominciati nella 
seconda metà del secolo XIII, 
vennero sos due volte. Cos 
alla prima costruzione, diretta dal 
Margaritone (1277-1313), apparten- 
gono la tribuna e due navate; 
alla seconda, diretta da Buffal- 
macco (1327-1348), appartiene la 
terza navata; all'ultima, diretta da 
Niccolò Lamberti (1470-1510), ap- 
partengono le rimanenti arcate, 

A provvedere alle spese per que- 
sta prima costruzione dell’insigne 
monumento, vi. furono molti la- 
sciti fra cui quelli (1276) di Papa 
Gregorio X (30 000 fiorini d’oro), 
seppure tale elargizione non fu 
fatta da Papa Giovanni XXI (1277). 
È certo, però, che fu questo ul- 
timo a stabilire, in un concordato 
steso il 10 novembre del 1272, col 
proposto Buono e col Capitolo, di 
i e il restauro a /unda- 
mentis e, più tardi, nel 1288, un 
decreto dei componenti il governo 
della città ordinò doversi proporre 


La nuova facciata del Duomo d'Arezzo. 


{1 


PERE POZERGANAA 
SSA A Li A 


(Fot. Luoî). 


ogni anno, dentro il mese di feb- 
braio, dal Podestà al Consiglio 
dei Trecento, di sollecitare gli abi- 
tanti della città e del contado a 
provvedere col loro obolo alle 
Spese, Così, e mediante la coope- 
ione dei vescovi delle diocesi 
vicine, che fecero largo appello ai 
proprii diocesani, il Duomo di 
Arezzo potette, per quanto in 
tempo non breve, essere costruito. 

Ma la facciata non fu mai con- 
dotta a termine, sebbene già avesse 
in due nicchie due statue dovute 
anche al Lamberti. Occorreva, 
dunque, dare la sua veste esteriore 
a questo secolare ed austero mo- 
numento. E però, nel 1895, si bandì 
un concorso a cui parteciparono 
trenta architetti. Nonostante il nu- 
mero dei concorrenti nessuno dei 
progetti fu giudicato degno di 
«esecuzione. Nel 1896 il concorso 
si riaprì con l'avvertenza prin- 
cipale « che il progetto si svolga 
nel concetto d’attenersi al carat- 
tere primitivo dominante nell’edi- 
ficio ». Da questo secondò'toncor- 
so, al quale si presentarono tren: 
taquattro architetti, uscì vinci- 
tore Dante Viviani cui venne af- 
fidato il lavoro. 

U iani, aretino, iniziò la sua 
carriera artistica studiando scul- 
tura sotto il Monteverde; poi si 
dedicò all'architettura. Egli vinse 
vari concorsi e diresse, insieme 
allo Ojetti, la costruzione del pa- 
lazzo Odescalchi a Roma. 

Il vincitore del concorso per la 
nuova facciata del Duomo d'Arez- 
zo, superando difficoltà che sem- 
bravano insormontabili e che si 
riassumono nel bisogno di armo- 
nizzare la nuova ornamentazione 


Giuseppe Cassiori. — 7/ frionfo della Madonna del Conforto > altorilievo per la lunetta della porta laterale sinistra. 


alle linee semplici e pure impo- 
nenti e severe nell'insieme del 
monumento, di scegliere pietre 
adatte e di uniformarsi alle esi- 
genze della statica, ha potuto com- 
piere opera veramente degna. Egli 
non ha voluto fare una ricostru- 
zione arida e fredda, ma, pur man- 
tenendosi fedele al carattere ar- 
chitettonico del tempio, ha data 
impronta di modernità e freschez- 
za all'opera sua. La nuova fac- 
ciata, più che arricchirsi di motivi 
ornamentali, i quali se seducono 
l'occhio nuocciono alla grandiosità 
della linea, ha uno stile semplice 
e severo, anche nella parte deco- 
rativa, e armonizza con l'insieme 
del tempio perfino nel materiale 
adoperato, che è quella pietra are- 
naria di cui è rivestito tutto il 
Duomo, pietra sulla quale il tem- 
po ha lasciata una splendida pa- 
tina d’oro. 

Il Viviani ha avuti a collabora- 
tori due valenti scultori: Enrico 
Quattrini e Giuseppe Cassioli, che 
hanno, rispettivamente, modellati 
i grandi altorilievi per la lunetta 
della porta centrale e per quelle 
delle due porte laterali. L'altori- 
lievo del Quattrini, in marmo, di 
metri 3,50 X 2,60, con le figure 
grandi circa due volte il vero, rap- 
presenta // Miracolo di San Pie- 
tro che, nel tempio di Gerusa- 
lemme, risana lo storpio. Intorno 
a lui, assai felicemente disposta, è la folla 
attonita dei fedeli, mentre dall'alto appare 
una visione celeste (modellata in bassorilievo) 
e a terra giacciono le oramai le 


La RUSSIA 


e i RUSSI nel Secolo 
di Concetto PETTINATO 


Quattro Lire. 


La FRANCIA 


ei FRANCESI nel Secolo XX 
di Giuseppe PREZZOLINI 


Cinque Lire. 
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del risanato. I due altorilievi del Cassioli raf- 
figurano // trionfo della Madonna del Con- 
forto e Il Martirio di Santo Stefano. La 
Madonna del Conforto è fra una gloria di 


Canti popolari serbi e croati 
Pietro KASAN DRIC 


| Ediz. aldina con incisione e musica. Quattro Lire. 


La Luce lontana 
Poesie di Giovanni COSTANZI 


Con lettera autografata di 
GABRIELE D'ANNUNZIO 


In-8, in carta di lusso: Tre Lire. 
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angeli, e il Santo, alla mercè dei 
suoi carnefici. 

La spesa occorsa a compiere 
quest'opera monumentale è stata 
relativamente lieve, poichè tutti 
hanno contribuito in qualche modo 
a limitarla prestando l’opera loro 
con totale o quasi totale disinte- 
-chitetto e gli scultori 
biano guadagnato poco 
o niente, l'’economo dell’ Associa 
zione signor Emanuele Cecconi, 
che si occupò per anni ed anni di 
igere la parte finanziaria dei 
lavori, rinunciò a qualsiasi 
penso, perfino il contado volle tras- 
portare gratuitamente rena, pietre 
alleviando anche questa 


con la 
più di 


lire 24 000 
ia e Giu- 
e della Pubblica Istruzion 
dente della 
v. Dante 


nominata Associ ne, 
Occhini ; lire 10 000 dal 
dente della medesima, 
dolfo Subiano; lire 60.000 dal Co- 
mitato per l’Omaggio al Redentore 
e lire 75 915,78 vennero raccolte 
dall’Associazione stessa. 

La nuova facciata del Duomo 
d'Arezzo è una delle ricostruzioni 
più nobili che vanti’ l' Ita! 
aretini che, pur di darla perfetta 


le destra. 


in ogni particolare hanno saputo essere pa- 
zienti nell'attesa, possono sentirsene oggi 
veramente orgogliosi. 

Arturo LANCELLOTTI. 


Grazia DELEDDA 
Le COLPE ALTRUI, romanzo. L. 4 — 
NOSTALGIE, romanzo . . ..... 3,50 
Carola PROSPERI È; 
La NEMICA dei SOGNI, rom. 4— 
Piero GIACOSA È 
ANTEO, racconto . , ... 
Alfredo PANZINI 
SANTIPP E, piccolo romanzo fra 
sà 


l’antico e il moderno. ... 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI 


I TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E 


GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68. 
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GLI ITALIANI IN AFRICA. 


Il dominio del mondo appartenne sempre 
ai popoli che contarono nel proprio governo 
uomini che si dilettassero di viaggiare. Il 
vero eroe ellenico non è il Re dei Regi Aga- 
mennone Atride: e nemmeno il piè-veloce 
Achille; ma quella buona lana di U in 

l’astuzia prepondera sulla prodezza e che 
di sottili inganni è tessitore insuperabile. 
Viaggiarono molto i Romani, molti: i 
Italiani del periodo comunale e mass 
i Fiorentini. Viaggiano instancabilmente gli 
Inglesi e gli Americani odierni, ed i primi 
hanno scoperto innanzi che gli altri caucasei 
un Giappone popolato di certi mongoloidi 
con cui era giovevole stipulare un'alleanza 
politica. La nostra rin: ha ridestato nella 
stirpe italiana la passione del viaggiare; e 
sotto la guida di Giacomo d'Oria che tutti 
precedè, Odoardo Becca Leonardo Fi 


Giacomo Bove, Sebastiano Martini, Orazio 
Antinori, Carlo Piaggia, Luigi Ma D'AL 
bertis, Enrico Giglioli ed Elio Modigliani 


to le cognizioni geografiche 
nucasei, procurando agli Istituti scienti- 
uropa e d'America particolari ignorati 
e preziosi. 

Enrico d’Albertis, se per alcuni riguardi fa 
parte dello stuolo onde currenti calamo e, 
probabilmente peccando di omissione, ho se- 
gnato i nomi, per altro verso è un isolato. 
D'Albertis, tuttochè abbia compiuto alcune 
esplorazion terra e in mare per carpire 
un segreto scientifico, non mira affatto ad 
essere uno scopritore di teoriche nuove. Si 

ntitola modestamente g/obetrofter, ma è in 
fatto, un apostolo del viaggiare in luoghi non 
troppo frequentati dai suoi connazionali. 

I libri che ha scritto per descrivere i paesi 
tati che già salivano a quindici, sono com- 
pletati dal decimosesto che è il Perzp/o del- 
l'Africa e che (si può proprio dirlo) è il com- 
pletamento di quel! ie di lavori sull’Africa 
intitolati: Una crociera sul Nilo, Uganda e 
Benadir e Una gita all'Harrar;il primo pub- 
blicato nel 1904, gli altri nel 1906. Sono tutti 
libri composti senza soverchia preoccupa- 
zione letteraria, ma con cura di tal ricerca 
precisa da renderli preziosi documenti degni 
di consultazione, massimamente da quella se- 


si dice — foi 
data a degni 


me persone che non si sono 
mai allontanate da Roma, fuorchè per una 
gitarella a Pompei. 

Il Periplo dell'Africa?, come il titolo da- 
rebbe ad intendere, non è un viaggio esclu- 


sivamente sul mare. Alcuni tratti non sono 
stati percorsi lungo la mirabile rete di fer- 
rovie di cui i recenti padroni dell'Afr: 
hanno solcato il territorio; e a 1 
siamo, tra codesti padroni, stati i meno so- 
lerti, lasciandoci vincere la mano dai Porto- 
ghesi ed anche da Menelik. Così se la via di 
mare ha concesso al mio amico di costeggiar 
l'Africa orientale da Suez sino a Beira e la 
occidentale da Capo di Buona Speranza sino 
a Tangeri, toccando Sant'Elena, l’Ascensione 
e le Canarie (le quali ultime consuetamente 
sono visitate da Enrico D'Albertis cui il pro- 
blema della scomparsa Atlantide tormenta 
sempre), è mercè la ferrovia che ha potuto 
andare di persona ad ammirare i grandiosi 
lavori d'ingegneria compiuti nella valle del 
Nilo, studiare le fonti di prosperità della 
ricca Rodesia, specolare nelle ruine di Zim- 
bablui se veramente là va ricercata la Ophir 
della Bibbia e del Re Salomone, ritornare al 
Transvaal trasformato dopo la guerra, 
gnare un nobilissimo sogno di marinaio ve- 
terano sul Cabo tempestoso che vide Barto- 
lomeo Dias e Vasco della Gama, trattenersi 
breve ora su quella strana isola che nei re- 
istri dell'ammiragliato britannico è segnata 
alla rubrica H. M. S. Ascension, cioè /a nave 
di S. M. l'Ascensione, e che ‘infatti è una 
rocciosa nave'ancorata sulla quale tutti, uo- 
mini e donne, fanno parte integrante dell’e- 


1 Dalla Rivista di Roma. 
2 E. A, D'ALaerris. Periplo dell’Africa. 1n-8 con 540 ine. 
e 3 carte a colori (Milano, Treves), L. 20, 
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quipaggio, riscuotendo a fine mese paghe e 
razioni; e meditare sulla prigione e sulla 
tomba del massimo genio dei tempi moderni. 
Caratteristica peculiare di questo mio caro 
bighellone (uso il vocabolo non nel signifi- 
cato presente fiorentino e per conseguenza 
italiano, ma secondo l'etimologia, cioè come 
quando”lo si dava in predicato a Leonardo 
figlio di Bonaccio da Pisa, perchè mercante, 
cioè pigolone, e ricercatore del guadagno 
come le galline, pigo/ando, lo sono di se- 
menti e d’insetti che mangiano) è andar sco- 
vando nei paesi che visita i compatriotti che 
vi campano, lavorando, la vita la quale onora 
il /atin sangue gentile: e scovati che li ab- 
bia, li addita a noi come esempi da seguire. 
Chi mai avrebbe saputo, se il D'Albertis non 
ce l'avesse detto, che le piramidi di Gebel 
Barkhal, il che equivale a montagna santa; 
piramidi etiopi e non egizie, che decoravano 
l'antichissima città di Napata furono per la 
FrSS volta esplorate dal dottor Ferlini ita- 
iano? E che a Port Soudan, i lavori por- 
tuari sono dagli Inglesi appaltati alla Casa 
Bencini e Quitaz, che Benincampi n'è l’in- 
gegnere e che colui che disegnò ed innalzò 
il palazzo del Governo, l'ospedale civile e le 
scuole è Giovanni Nicolosi italiano? E che 
la chiesetta cattolica che vi si sta costruendo 
è opera del milanese padre Dominioni ? Così 
so che tra i subappaltatori della gigantesca 
diga di Assuan che fa piangere Loti su Phi- 
lae, ma permetterà coltivare a cotone 400 mila 
ettari acri di terra, v'è l'ing. Alessandrini 
nostro connazionale. Che il disegno del faro 
a Capo Guardafui (un vero scandalo non sia 
stato ancora eseguito perchè la sua mancanza 
cagione di frequenti naufragi) l'Europa ci- 
vile lo deve al capitano di vascello Pat 
della R. Marina. A Beira dove D'Albertis 
sbarca colla famiglia Guidotti incontra il Mar- 
tini che da sedici anni vi esercita l'industria 
prosperosa di un albergo. E coi Guidotti si 
inoltra nella Rodesia per raggiungere la fat- 
toria. I Guidotti? Ancora degli Italiani? Sì: 


la quale chiamasi oggi 
Italian Agricoltura! Society; data dal 1907; 
vi si coltivano il tabacco, i cereali, le patate 
ele piante da frutto: vi si tenteranno la vite, 
il cotone e la canamele. Un milione di piante 
di tabacco dei tipi Macedonia e Virginia già 
sono in istato di fornir buon raccolto di fo- 
glia. La selvaggi che vaga sul possesso 
del Guidotti, si estende dal francolino all’ele- 
fante; e i Guidotti che parte dell'anno risie- 
dono a Salisbury, consumano, anzichè carne 
macellata dai beccai, quella delle antilopi 
uccise dai cacciatori della colonia, Ma Gui: 
dotti non è solo rappresentante italiano del 
latifondo nell’ Africa Australe. Il National! 
Hotel di Johannesburg appartiene al signor 
Michelangelo Zoccola da Alessandria (della 
Paglia, non d'Egitto) che dopo un tirocinio 
a Parigi si recò nel 1888 al Transvaal dove 
trovò guarigione ad una bronchite che lo tor- 
mentava e la ricchezza, Lo Zoccola ebbe in 
breve il miglior albergo di Johannesburg e, 
mentre tutti si davano a ricercare la ric- 
chezza nel sottosuolo, capì che il soprasuolo 
aveva anche più florido avvenire. Investì le 
proprie economie in 1600 ettari di ve//, cioè 
di campo gerbido, lontano dalla città. Oggi 
D'Albertis può descrivere nel suo bellissimo 
libro La Lombardia, tenuta dello Zoccola che 
provvede di frutta e di legumi il mercato ur- 
bano e nella quale, contrariamente a quanto 
tutti prognosticavano, prosperano i vitigni 
d’Italia, malgrado i 1620 metri di altitudine 
sul livello del mare. Nè lo Zoccola si è ac- 
contentato di consacrare la sua bella energia 
all'industria ostelliera ed all'agricola. Ha an- 
che piantato una distilleria di litantrace per 
cavarne il coke. O/d Zoccola, come è comu- 
nemente ed affettuosamente chiamato il no- 
stro compatriota a Johannesburg, ha ricevuto 
nel Lombardy Estate la visita di lord Mil- 
ner. Probabilmente questo nostro concitta- 
dino è ignorato dai distributori metropolitani 
di onorificenze che hanno esaltato a cavalieri 
del lavoro alcuni miei conoscenti già milio- 
nari per asse paterno ereditato, che l'Avanti! 
nei bei tempi in cui era fiero, malizioso e 
divertente chiamava non senza eleganza ca- 
valieri del lavoro altrui. 


Un giorno il mio corriere mattutino (che 
a Firenze si distribuisce verso le dieci!) mi 
portò una cartolina illustrata dalla Città del 
Capo. Era di Enrico D'Albertis che mi avvisava 
non essere possibile giudicare del merito di 
Bartolomeo Diaz se non si passava qualche 
ora sulla vetta del Cabo Tormentoso, e la 
fotografia rappresentava appunto il faro che 
la corona. Intesi subito che il mio confratello 
di mare e di penna era salito colassù, mal- 
grado la fatica e il disagio, per vivere un'ora 
in comunione d'animo con i grandi naviga- 
tori dello scorcio del XV secolo. Infatti dalla 
pagina 399 alla 416 è tutto un canto di ma- 
rinaro alla gloria dei magnanimi di mare di 
quella età. D'Albertis è stato di una sincerità 
assoluta quando nel registro del fanalista ha 
scritto: « In una notte ho vissuto secoli ». 

L'inesorabile brevità di una fermata di pi- 
roscafo non permise a D'Albertis di tuffarsi 
nei ricordi di Napoleone come in quello di 
Bartolomeo Diaz. Ma la descrizione di Long- 
wood House che egli ci dà è certo la più 
recente tra le scritte di corto. Come è noto, 
il misero alloggio del grande zio fu acqui- 
stato da Napoleone III. La moderna Francia 
a quanto ho letto ultimamente al disopra 
della firma di Frédéric Masson, ha restituito 
all'Inghilterra quel possesso. Non commento. 
Ma ricordo che il mio D'Albertis fu grande- 
mente sorpreso di vedere nei dintorni, del 
luogo ove Napoleone soffrì e riposò « forti 
cespugli di geranii scarlatti che qui crescono 
BIIRO: come nell'isola mediterranea sacra 
all 


È opi- 
mioni ? e di cui l'origine potrebbe tiferirni 
forse alle due costellazioni che chiamiamo 
orsa maggiore e orsa minore? Se i lettori 
se ne interessano troveranno nell’appendice 
del Periplo « du pain sur la planche ». Senon- 
chè, siccome il materiale raccolto nei suoi 
viaggi dal D'Albertis è ricco ed abbondante, 
ho luogo a giudicare come gli ebbi altra volta 
a scrivere ed a dire a viva voce, che tutto 
quel materiale andrebbe più ampiamente il- 
lustrato che in appendice. Un volume spe- 
ciale meglio risponderebbe alla vastità del- 
argomento. Tutta una serie di nuove ipo- 
intorno al popolamento del mondo, un 
itinerario dell’in mento totalmente diverso 
da quello che ci è stato insegnato può scatu- 
rire dai nuovi resultati che si ottengono dal- 
l'esame comparativo dei monumenti delle ve- 
ime età. Enrico D'Albertis li ha visitati, 
pigliato calchi, modelli, disegni, foto- 


tudiosi da tavolino, obbligati a trattar 
di cose par ou dire € non per visione netta 
e personale. Ma in ogni modo, tal qual è, il 
Periplo è libro scritto con alto proposito, 
sincerità e probit 
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L'America, bisogna riconoscerlo, ha reso 
molti vantaggi alla gente povera; a quelli 
che, andandovi, non sono diventati ricchi 
non toglie la speranza che lo diventino; a 
quelli rimasti in paese ha cresciuto impor- 
tanza e valore. Maestro Antoni Bicchiri, per 
esempio, l’unico muratore rimasto nella fb 
brica della casa del possidente Bonario Sali: 
senza neppure un manovale, era ad un tratto 
cresciuto di tant'altezza quanta era quella dei 
muri che mandava su. Lo stesso padrone, 
Bonario Salis, era costretto a portargli su le 
pietre e la calce; ma Bonario com'era di nome 
e di fatto, aveva finito nel prender gusto alla 
faccenda; andava su e giù ridendo fra sè e 
apprendendo poco per volta la fiacca del vero 
manovale. Inoltre si divertiva a portare con 
esagerata gravità, a Maestro Antoni, le am- 
basciate della gente che desiderava qualche 
giornata di lavoro del muratore. Tutti vole- 
vano e sospiravano questa preziosa giornata, 
chi perchè doveva sposarsi e voleva imbian- 
care la casa, chi perchè aveva dei buchi nel 
tetto o un muro che minacciava rovina; ma 
Bonario si rideva di tutti. Carta canta, di- 
ceva; ed egli aveva la carta sottoscritta da 
Maestro Antoni, il quale si obbligava a non 
abbandonare la fabbrica finchè non fosse fi- 
nita. E nessuno mai aveva sentito dire che 
Maestro Antoni avesse mancato alla sua pa- 
rola: era l'uomo più di coscienza del paese. 
Un giorno dunque egli credette che Bonario 
al solito scherzasse quando dopo aver sca- 
ricato una grossa pietra di granito sul ponte, 
disse ammiccando : 

— Questa volta bisogna però che andiate, 
mastru Antoni. Si tratta di una mezza gior- 
nata, forse meno, per accomodare alcuni sca- 
lini nella casa di mia nipote Anna, che vuole 
rivendere la cas: 

— La casa vuol rivendere? — diss 
ratore, curioso suo malgrado. — Se è appe! 
tre mesi che l’ha comprata? 
appena tre mesi che l'ha comprata, 
— ammise Bonario, serio serio, a la vuol 
rivendere perchè ci sono gli spiri 

E si mise tutto ad un tratto a ridere accor- 
gendosi che Mastro Antoni a sua volta di- 
ventava serio e grave. Ma il muratore non 
amava scherzare, neppure col padrone della 
fabbrica: guardava lontano, verso la casetta 
di Anna Salis, isolata in fondo al paese, e 
ricordava d'averla periziata lui stesso, prima 
che venisse messa all'asta dai creditori degli 
antichi proprietari emigrati poi tutti in Ame- 
rica, uomini e donne. I Salis, appena spo: 
avevano acquistato per niente la casa piccola 
ma ariosa e piena di' comodità; e adesso la 
volevano rivendere perchè c'erano gli spiriti 

— Mastru Antoni, — disse Bonario, di nuovo 
serio, — datemi la risposta: non si tratta di 
scherzare. Vi do io la libertà per mezza gior- 
nata e basta. Mia nipote Anna sembra dav- 
vero stregata, tanto è il dispiacere che prova: 
andate ad accomodarle questa scala, poichè 
domani deve far vedere la casa a un com- 
pratore. Farete un’opera buona. 

E trattandosi di un’opera buona, 
un po’ per curiosità, maestro Antoni 
di sì. 


ma anche 
disse 


* 


Andò il giorno stesso, nelle ore di riposo 
fra mezzogiorno e.le due, per vedere che la- 
voro c’era da fare. A quell'ora, sotto il sole 
abbagliante di giugno, la pace intorno alla 
casetta era ancora più intensa: l'orto solita- 
rio della chiesa, invaso di grandi cespugli di 
ruta e di genziana, odorava come un angolo 
di brughiera, attraversato dall’ombra del cam- 
panile: intorno non si vedeva anima viva. 
toni ricordava quando era an- 


Mastru A Îi 
dato a periziare la casa: anche allora aveva 


spinto il portoncino e attraversato il cortile 
senza incontrare nessuno: e aveva pensato 
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della. proprietaria, Mimia Piras, nota per la 
sua bellezza, per i suoi debiti e per altre 
cose. Certo, il luogo era molto solitario, molto 
comodo per una donna che avesse voluto delle 
avventure. 

Maestro Antoni però si morsicò la lingua, 
come faceva ogni volta che si sorprendeva a 
giudicare temerariamente il prossimo: dopo 
tutto Mimia Piras aveva lasciato mettere la 
casa all'asta per i debiti e se n'era andata 
coi fratelli in America a lavorare: era come 
morta e i morti tocca a Dio giudicarli. 

Del resto, anche adesso che la casa appar- 
teneva ad Annedda Salis, la donna più de- 
vota e scrupolosa del paese, la porta era 
aperta, il luogo deserto: tanto che egli potè 
attraversare indisturbato il cortile, la cucina, 
il corridoio, salire la scala, arrivare fino alla 
camera da letto degli sposi. 

La donna stava seduta per terra, accanto 
all'uscio, col cestino del lavoro a fi 
non cuciva; con le mani abbando 
terra, bianca in viso, la testa appoggiata al 
muro, pareva malata. Non si scosse vedendo 
il rozzo e grave muratore; solo i grandi oc- 
chi neri le brillarono un po'tristi. Lo aspet- 
tava. è: 


spettavo, — disse con voce langui- 
da. — Mio zio vi avrà detto che voglio ri- 
vendere la casa: sì, la rivendo allo stesso 
prezzo che l'ho avuta io; Dio mi guardi dal 
prendere un centesimo di più. C'è il com- 
pratore che domani verrà a vederla, ma prima 
io voglio assicurarmi di una cosa: voglio le- 
vare e rimettere i primi gradini della scala 
perchè là sotto ci dev'essere una malìa e bi- 
sogna toglierla, altrimenti siamo tutti per- 
duti. Sono qui sopra da due giorni, maestro 
Antonio mio, e non scenderò più giù se voi 
non mi promettete di aiutarmi a togliere la 
maledizione di casa mia. 

L'uomo la guardava dall'alto, un po’ stu- 
pito un po' turbato: in fatto di malìe non c'è 
da scherzare, specialmente se sono fatte bene, 
con l'intervento del prete, per esempio. 

— Ebbene, alzati: non hai fatto un cattivo 
sogno, per caso? 

— Sogno fosse! — esclamò la donna alzan- 
dosi già un po' confortata. — L'affare è che 
da quando abbiamo messo piedi in questa 
casa, io e Paolo mio, siamo perseguitati dalla 
scomunica. Non stavamo bene, prima? Ci 
amavamo come colombi io e Paolo mio. Eb- 
entrati nell'inferno. Subito 
ti, prima lui a un orecchio 
poi io ad un piede e ancora l'ho gonfio. Poi 
ci è morto il cavallo, ci hanno ammazzato il 
cane, persino le galline muoiono come avve- 
lenate: poi è venuta una vipera fino al foco- 

ma questo è niente; il peggio è che li- 
hiamo giorno e notte, io e Paolo mio, e 
lui va fuori e si ubbriaca ed io piango e 
piango. Lui dice che sono io a tormentarlo, 
invece è lui che mi tormenta. Vi giuro, ma 
stro Antonio mio, che da quando siamo qui 
non abbiamo avuto'un giorno di pace: anche 
stamattina abbiamo litigato ed egli è andato 
via dicendo che non tornerà più. Ma egli tor- 
nerà se noi leveremo la malìa. 

— Chi può aver fatto questa malìa? — do- 
mandò l'uomo, sempre più grave. 

Chi? Domandate chi? Ma tutti lo sanno: 
nno che i Piras, i vecchi padroni, im- 
precavano contro chi avrebbe acquistato la 
casa all'asta. E Mimia sparse ale intorno: 
perciò anche l'acqua è mancata dal pozzo e 
tutto nell'orto si disecca. E prima di andar- 
sene fu veduta con le braccia in croce a ma- 
ledire la casa. lo non credevo a queste cose; 
ma adesso pur troppo ne sono convinta. E 
non basta. Ho sognato che c'è anche la ma- 
lìa. Ho scavato sotto le porte, ma inutilmente. 
dare sotto la scala per- 
sapete che la malìa opera meglio 
forte si posa il piede. Ma da sola 


tut! 


dove pi È 
non posso levare gli scalini ; allora ho pen- 


sato a voi che siete uomo di coscienza e buon 
cristiano: e voi mi aiuterete. Mastro Anto- 
nio, andiamo! 

* 


Andarono, Ella zoppicava, anzi pareva cam- 
minasse solo con una metà della persona. 
Scendendo gli ultimi scalini si fece il segno 
della croce, poi si volse spaurita ad attendere 


alle voci maligne che correvano sul conto | l'uomo che a sua volta scendevà grave, cauto, 


pauroso di cadere eppure attento, con l'occhio 
del suo mestiere, alle screpolature della volta, 
alla solidità dei muri e dei gradini. A dire:il 
vero la scaletta di pietra, stretta fra due alte 
pareti bianche, con la luce spiovente dall'alto 
di un abbaino, aveva un aspetto misterioso: 
pareva conducesse a un sotterraneo. 

Arrivato anche lui in fondo, Mastro Antoni 
tastò i muri, da una parte e dall'altra, allar- 
gando le braccia; infine disse: 

— Tu hai un piccolo palo? 

Annedda aveva il piccolo palo, il badile, e 
tanti altri arnesi di ferro e di legno ammue- 
chiati nel sottoscala. 

— Ci deve essere anche una leva di ferro, — 
disse andando a cercare: ma com’ella sten- 
tava a trovare la piccola leva, maestro An- 
tonio accese un fiammifero curvandosi anche 
lui a cercare nel sottoscala: alla breve luce 
apparvero gli arnesi arrugginiti, le ragnatele, 
stracci e sacchi e un pezzo di pavimento di 
fango battuto solcato da larghe fenditure. E 
il viso rude di mastro Antonio parve a un 
tratto ardere, d'un rossore arancione, mentre 
i suoi tondi occhi azzurri fissavano spalancati 
le screpolature del pavimento, quasi vi deci- 
issero un geroglifico; infine lasciò cadere 
il fiammifero che non si spense. 


— Lascia, — disse alla donna, che guar- 
dava anche lei, — se dài retta a me cerchia- 
mo qui. 

Ella volse il viso, pallidissima, e rabbrividì. 


A stento sì sollevò, poichè le ginocchia le 
tremavano: andò a prendere il lume di cu- 
cina, e intanto che lei faceva luce, l’uomo 
piegato dentro il sottoscala rompeva il pavi- 
mento con un grosso, martello. Quando lo 
ebbe pestato bene prese il ba 
donna tremava tutta, con una mano proten- 
dendo il lume, con l'altra appoggiandosi al 
muro: anche il gattino, di cui il sottoscala 
era il regno, venne a guardare curioso e cauto, 
inarcato sulla parete con la coda dritta ; p: 
reva sapesse qualche cosa e seguiva coi grandi 
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occhi verdi l'ombra del badile: d'improvviso 
miagolò, d'un balzo addentò un os o bianco. 
ch’era venuto fuori con la terra smossa e 
scappò via. 

Annedda diede un grido. 

Altri ossicini venivano fuori. Ella depose 
il lume per terra, s'inginocchiò e cominciò 
a raccogliere gli ossicini riponendoli mano 
mano nel grembiale di cui aveva ‘cacciato le 
cocche nella cintura. 

Mastro Antonio sudava quasi scavasse un 
pozzo. Sì, sudava tanto che dovette passarsi 
il dorso della mano sulla fronte umida lucida 
e poi asciugarselo sotto l'ascella : eppure pro- 
vava tanta soddisfazione che, forse per la 
prima volta in vita sua, scherzò: 

— Che belle noci e mandorle raccogli, 
Annè! 

E quando tutto fu finito rimise la terra 
nel buco e vi calcò il piede. Ma quando tor- 
narono fuori, alla luce del giorno, Annedda 
con le ossa nel grembiale, egli sbattendosi le 
mani, ebbero quasi terrore a guardarsi e a 
dire quello che pensavano. 

Ella si lasciò cader seduta sugli scalini di 
cui non aveva più paura, e cominciò a pian- 
gere, passando la mano sul suo grembiale 
come ad accarezzare un bambino. 

— Vedi, — singhiozzava, — ti hanno uc- 
ciso e sepolto, povera creatura figlia del pec- 
cato. Eri tu che dal limbo ci tormentavi. Ecco 
be nell'andarsene la mala madre sparse 
il sale.... 


sullo scalino il suo fazzoletto rosso da naso: 
e la donna, con obbedienza miracolosa, versò 
piano piano le ossicina, ridendo a un tratto 


Anche mastro Antonio non dubitava che 
quelli fossero gli avanzi di un neonato uc- 
iso; ma la coscienza gli consigliava di stare, 
il momento, zitto. Zitto e perplesso. 

Il ritorno improvviso del marito sciolse la 
situazione. Era accigliato, il marito, pronto 
a riprendere a litigare con quel tormento di 
donna che era sua moglie: ma quando da 
vide piangere, davanti al muratore pensie- 
roso, si mise a ridere. Li 

— Ebbene, l'avete trovata questa malìa ? 
Mostratemela ! 

La moglie aprì il grembiale, ed egli vide 
le ossicina e si rifece serio. 

— Ebbene, che è? 

— Che è, Paolo mio? Il peccato mortale, 
è! Non vedi? Sono le ossa d'un neonato uc- 
ciso, sepolto nel nostro sottoscala. É lui che 
ci tormentava dal limbo. Ma adesso subito 
io in persona le porterò in terra sacra, le 
senpellirò e il Signore ci ridonerà la pace. 
E così sia, — disse alzandosi e legandosi i 
lembi del fazzoletto sotto il mento, pronta ad 
uscire. 

Ma mastro Antonio la fermò per il braccio. 

— Ferma, donna! Bisogna fare il proprio 
dovere. Bisogna portare le ossa dal pretore! 

Ella guardò il marito. Il marito avrebbe 
preferito non aver seccature, ma non voleva 
certo parere uomo meno coscienzioso di ma- 
stro Antonio. 

— Dammi quella cosa, — disse stendendo 
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L'ANTICA ESTORICA 
FARMACIA PONCI A 
SANTA FOSCA IN VE. 
NEZIA CHE DA TRE 
SECOLI PREPARANLA 
RINOMATA SUA SPE- 
CIALITÀ, LE PILLOLE 
DI SANTA FOSCA 0 
DEL PIOVANO OTTI. 


esi! 
tI alti Tago! 
UNI 
il 


ME PER _REGOLARIZ: 


PREIEELERELI (7 


Ì | | 


MA BADATE CHE OGNI 
PILLOLA ORIGINALE 
DEVE PORTARESCRIT- 
TO PIL, S. FOSCA 
ED ESIGERE SEMI'RE 
LA FIRMA “ FERDINAN. 
| DO PONCI,. 


+ SANGUE E DEI NERVI 
nta e sicura 
dio di fama mondiale 


OTINA 


mediante l'insupe 


IPERB 


Una bottiglia, che si spi 
basterà a convince 
per la Salute. — 


VellutinaFelsina ISI 
SAPONE FELSINA 
CREMA FELSINA ISI 


(esperimentata e raccomandata dall'illustre prof. Do- 
menico Majocchi della Regia Università di Bologna) 


cor Born Ss... 


BOLOGNA 


col 


‘» NEGRI 


LA vostRA MACCHINA FOTOGRAFICA 


vi darà sempre piena soddisfazione se è munita d'un 


OBIETTIVO BERTHIOT 


psiNiNa 


taliana 


Opere Scelte 
« Ciro GOJORANI 


(ARRIGO JONICO) 
Con prefazione di EMILIO CECCHI 


Un volume in-16, di 340 pagine: Lire 3, 50. 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


COLLEGIO CONVITTO PER GIOVANETTI 
Scuole Elementari - Tecniche - Corso Commerciale. 
== _SI RICEVONO ALLIEVI IN OGNI EPOCA DELL'ANNO 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI, in Lugo di 


LUGANO 


(SVIZZERA ) 


Vicenza. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


come una bambina al ricordo delle parole di 
mastro Antonio: 

— Che belle noci e mandorle! 

Il marito guardò attentamente le ossicina; 
poi raccolse entro il pugno le cocche del faz- | in pace. 
zoletto, e rivoltandolo, così pieno, e palpan- ia; 
dolo, disse: 

— Mastro Antonio, in vostra coscienza, 


testa. 


LA BANCA 
MODERNA 


e la DIPLOMAZIA 
DEL DENARO 


DI 


G. PRINZIVALLI 


Non è un trattato per i teo 
nici, ma un libro che, pur es- 
sendo condotto con' criteri 
rivolge a un lar 


pubblici è pri assomma- 
no nelle banche, la conoscenza 
organismo 


ca moderna, è non si 
elemento considerevole di col- 
tura, ma un patrimonio -pra- 
ticamente utile per tatti. 


Lire 3,50. 


RAND HOTEL CENTRAL BAGNI 


unito allo Stabilimento Balneare con passaggio coperto 


Dirigere vaglia agli editori 
Fratelli Treves, in Milano, 


DIECI SECONDI 
di RIFLESSIONE 


vi dimostreranno che 
coll’ economia reali 
zata sul vostro consu- 
mo di benzina, am- 
mortizzerete in poche settimane il 


Carburatore Zénith 


che intendete applicare alla vostra vettura. Voi 
avete come beneficio netto ed immediato tutti 
gli altri vantaggi e cioè; partenza facile, marcia 
al minimo straordinaria, automaticità assoluta, 
regolazione immutabile. > 


Agenzia Italiana Carburatore Zenith 
G. CORBETTA 
Via Duriîni, 24 - Milano 
SEDE SOGIALE: 51, Chemin Feulllat-Gyon. 


Faspricae A: LYON - LONDRA 
BERLINO - DETROIT (Mich.). 


GINEVRA 18/6 | 


WASINGTON = 1° 
NEUCHATEL = 1° 
amsurco | 


450 PREMI 


avete scavato bene? Mancano le ossa della 
— In mia coscienza, non ce n'erano altre. 


E adesso andiamo dalla Giusi 


Quando tornò a casa, dopo aver consegnato 
le ossa alla Giustizia, il marito trovò Annedda 
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quieta a lavare il suo grembiale. Il fuoco era 


acceso ; finalmente la pace era ritornata nella 


e voi state 


loro casa. Solo, alla notte, ella si svegliò e si 


PASTINE GLUTINATE. i" 
>. E TAGNI 


Come avete trascorso le Vostre 
vacanze di sei anni fa? 


Ecco una domanda un po’ imbarazzante per Voi.— Vi rammenterete le 
vacanze dell'anno scorso — fors'anche quelle di due anni fa, ma poi la 
Vostra memoria comincia ad annebbiarsi — e se anche con uno sforzo 
riescite a rammentarvi ove le avete trascorse — non vi rammentate però 


più come ! 


Che vi è rimasto di tutto quello che avete veduto ? 


Che rammentate di 


quel tempo felice trascorso fra le liete brigate ? e le allegre merende sull'erba? 


Rivolgete invece questa domanda ad un buon dilettante della fotografia 
Kodak, ed egli vi mostrerà subito un interessante album che raccoglierà fra 
le sue pagine almeno una sessantina d'istantanee, che, oltre al raccontarvi 
la storia delle sue vacanze di parecchi anni addietro, vi convincerà sempre 
più che una vacanza senza un apparecchio Kodak è una vacanza sprecata. 


Non guastate quest'anno le Vostre vacanze! 
un apparecchio Kodak. 


Portate con Voi 


Ricordatevi che tutti possono imparare ad usare un apparecchio Kodak in 


una sola mezz'ora. 


Apparecchi Kodak da Lire 40 a Lire 483. Fra î quali : 
Il Pocket Kodak Pieghevole No 3.— 


Il Pocket Kodak Pieghevole No 3a. 


Per pellicole e lastre nel formato — Per pellicole e lastre nel formato 


8.x 10} cm. Prezzo 98 Lire. 


8 x 14 cm. Prezzo 120 Lire. 


Apparecchi Brownie per i giovanetti, da Lire 7 a 65. 


In vendita presso i rivenditori della Vostra città. 
Kodak, Società Anonima, 


Milano, Corso Vittorio Emanuele, 34 
Roma, Corso Umberto I, 399. 
Napoli, Via Roma, 288. Pin 
Venezia, Piazza San' Marco, 52. î) 


Oreficeria 


“CHRISTOFLE" 


Una Sola ed Unica Qualità 


LA MIGLIORE 


ed il nome “CHRISTOFLE” 
sopra ognuna merce. 


Per ottenerla 
ESIGETE questa Marca 


WI VERDE DA TUTTI 1 NOSTRI RAPPREBERTANTI, DA TUTTI @LI ORIOLAI, GIOIELLIERI, OREFIOT: 000. 00. 


Collegio per giovanetti -- 100.000 mq. — Parco - giardini — piazze sportive 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C,, di Milano. 


La comparsa della Petrolina 
Longega viel firmamento delle 
Lozioni per capelli ha fatto im- 
pallidire ogni altra stella concor- 
rente. Essa ora regna sovrana, 
essendo realmente l’unico efficace 
rimedio contro la caduta dei ca- 
pelli e contro la forfora. Chie 
derla a tutti i profumieri, par- 
rucchieri e farmacisti, ed’ alla 
Ditta proprietaria fabbricante : 
Antonio LONGEGÀ-VENEZIA 


“BARAGIOLA,, ISTITUTO INTERNAZIONAL 


Programmi gratis a'richiesta. 


E RIVA SAN VITALE 
LAGO DI LUGANO 
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mise a piangere ricordando che il gattino | Abbiamo fatto il nostro dovere e la coscienza | rizia scientifica, qualche tempo dopo, ac- 


aveva portato via un ossicino. Il marito sì | è tranquilla. certò che le o: ‘a erano UO 

alzò paziente e andò a cercare in ogni an- — La coscienza è tranquilla, — ella ripetè | chetto. Grazia 

golo. per fargli piacere, e si riaddormentarono sua: eectczae - — 
— Non si trova, — di: gravemente, ri- Così la pace tornò sa loro: e anche Ùi HOUBIGANT 

tornando a letto, — Ma fatti coraggio, Anna! | l'ultimo scrupolo di 1 è quando la pe- | Parfum “QUELQUES FLEURS,, Fiftinearfurio 


ia ) GERMANIA 
ossei IMPERIALE 
della luce : : . 
evita abbagliamento. 


per Bernardo DI BULOW 


: Traduzione dal tedesco autorizzata 
roiel OT utomobili pi cop pelata; e risp 


[ rrospetto »'ru 361, gratis | iù che una cronaca questo libro del principe è un com- 
a tedesca, è una, superba 

ggezza poi 

ti veramente Mearagion: 

de tedesche seguendo il filo 


conduttore che guidò 
come quella fu, un'ope 


uomo di governo, ed ai 
volume come le 
(Orazio P 


Il Bud 


E IL SUO EQUILIBRIO 


Vico MANTEGAZZA 


Con prefaz. dell'ammiraglio Giovanni BETTOLO 


Un volume in-8, col ritratto in eliotipia del 
Principe Di Billow: Dieci Lire. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Trevcs, in Milano. 


Il mare della civiltà, - L'Egeo. - Le dodici 
Isole. — L'isola di Venere. 
degli stretti. - La storia di t ci 

Italia e Francia dopo l'impresa di Tripoli 
amento della flotta france: 
. — L'Albania, - Le Isole, 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed il 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 


di ANEMIE — INDEBOLIMENTI 


CONVALESCENZE 
7 La: nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
ff 1 Sia brodo Leo di JSamiglia “ li = nei NEVRASTENICI per 
rodo per un piatto in vendita presso i principali profumieri. 
(4 can 9 n pe All’ingrosso : L STAUTZ & TSE Mile! ve risciiVei; 25. Zi = ESAURIMENTO enel VECCHIAIA 


VIAL Frères, Chimici-Farmacisti, IONE 


LA VITA — ai ino racco, 
— CAMPESTRE 


DENTIFRICI nici di'Antonio CAC. 


CIANIGA. 3.* edizione 


INCOMPARABILIf|n nere eci — 


del Dottor ALFONSO MILANI 


|INPOLVERE - PASTA- ELIXIRÈ | Fegiz Treves, Milone 


[msc riesi] INTERLAKEN iiintrarie 


Chiederli nei principali neg: 
SOCIETÀ. Dott. A. MILANI e C. — E VERONA 150}letti. — Raccomandato dalla clientela Italiana. — Cucina italiana - francese 
Prezzi moderati. — Si parla italiano, Propr. FAMIGLIA BIERI. 


I Rothschild, a Ignazio Balla. 


Reni ciale te carati ir 
Tre Lire. Vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


Diario della Settimana. 

18. Bengasi, La colonna Cantore mette 
n fuga il Senusso e distrugge il suo 
impo a Saunno. 

19. Londra. Re Giorgio convoca per il 
ll, una speciale conferenza per la que- 
tibne dell’ Ulster. 

0. Roma. Il ministero dei lavori pub- 
libi rende note le punizioni inflitte ai 
ivieri che eccitarono il passato scio- 

e vi si segnalarono: 48 sono rite- 
juti dimissionari e 380 sono retrocessi. 

Pavigi. Alle Assise della Senna co- 
pincia il processo della signora Caillaux, 
a quale fa un’abile autodifesa. 

— A Thibervelle è arrestato il curato 
i Fontaine - la Louvet, prete galante, 
ccusato di spionaggio a favore della 
ermania. 

Londra, Il Re nella baia di Spithead 
lassa in rivista quattro flotte; e cioè 
3 dreadnoughts, 35 corazzate, 20 in- 
rociatori, 35 incrociatori protetti, 78 cac- 
iatorpediniere, 16 sottomarini, 30 idro- 
lanî, 2 aeronavi ed altre navi minori. 
— Ai Comuni, Asquith prega di so- 

ndere la seconda lettura dell’emenda- 

int bill sull' Ulster, essendo convocata 


ACTIS = 
= KRAUSS 


PREGISIONE - ELEGANZA 
LEGGEREZZA - SOLIDITÀ 


I NUOVI APPARECCHI FOTOGRAFICI 


domani dal Re una conferenza dei dele- 
gati del governo e dei vari partiti. 

Peterhof. Il presidente Poincaré arriva 
a Cronstadtincontrato dallo Czar. La sera 
4 Peterhof a banchetto solenne lo Czar 
e il Presidente scambiansi brindisi cor- 
dialissimi, 

21, Roma. In Pretura 18 ferrovieri che 
nel giugno abbandonarono arbitrariamente 
per lo sciopero, il servizio, sono tutti con- 
dannati a 500 lire di ammenda ed a 
8 mesi di interdizione dai pubblici uffici 
ciascuno. 

Sassari. Ad Ozieri arrestata la signora 
Giselda Milanesi, moglie del capitano in 
posizione ausiliaria Pietro Lucini, già ap- 
partenente al 5.° genio, imputata di as- 
sassinio del ricco commerciante Antonio 
Pischedda, ritenuto suo amante e ‘che 
ora stava per sposarsi. 3 

Bru:elles. La signora Cayat ‘esperi- 
mentando un paracadute attaccato ad un 
aeroplano, rimane uccisa. 

Parigi. Alle Assise Caillaux fa la pro- 
pria apologia e solleva un'incidente po- 
litico ‘chiedendo la comunicazione dei do- 
cumenti relativi. all’azione sua per il 
Congo e per il Marocco. 

Lourdes. Inaugurato il congresso euca- 


| 


Alta Italia; -. 


NUOVE EDIZIONI del 


Guide Treves 


“(IL BAEDEKER ITALIANO) 
Logate in tela e oro 
Guida Generale d’Italia L.7— 


ristico can discorso del legato pontificio, 
cardinale Granito Pignatelli di Belmonte. 
— Londra. Al palazzoreale di Buckingham 
riuniscesi la conferenza dei ministri e 
dei capi-partito per l'Ulster: il Re stringe 
a tutti Ja mano e rivolge loro discorso 
sugli scopi della riunione. 

'ienna. Il Fremdenblatt smentisce for. 
malmente l'intenzione attribuita all'Au- 
stria, di occupare con la forza il monte 
Lovcen. 

Isch). Il conte Berchtold presenta al- 
l'Imperatore la formula della nota che 
l'Austria indirizzerebbe alla Serbia. 

Atene, Il ministero degli esteri co 
munica ufficialmente all'Italia lo sgom- 
bero delle truppe greche dall'isola di 
Saseno. 

Durazzo. Avendo gl'insorti di Siak ri- 
fiutato di mardare i loro capi a trattare 
a bordo di una corazzata estera, i mini- 
stri delle sei grandi potenze riflutano di an- 
dare essi a trattare presso gl’insorti a Siak. 
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Beohi (Giulio), I seminatori . . 
— Caccia 
Brocchi (Virg 
Deledda (Grazia). Le colpe alti 
— Nosta'giei . 


wlitane (pre 
Guglielminetti ( 


ROMANZI E NOVELLE. 
ITALIANI. 


Basile (0.E.). Lavittoria senz'ali 8 60 
Ga 


Di Giacomo (Salvatore). Novelle na- 
i. di CROCE). 8.60 


Pietroburgo, Il presidente Poincaré sul- 
l'yacht' imperiale Alerandre recasi da 
Peterhof a Pietroburgo, dove egli ed il 
ministro Viviani hanno colloqui politici 
con ministri e diplomatici russì. 

Mosca. La notte sopra oggi otto ban- 
diti invadono la casa del milionario Ze- 
kerg per svaligiarla, ed uccidono lui e 
tutta la sua famiglia. 

Washington. L'ambasciatore francese 
fa un passo presso il presidente Wilson 
per richiamare la sua attenzione sugli 
eccessi dei costituzionalisti contro gli stra- 
nieri nel Messico. : 

22. Milano, Il Sindacato dei ferrovieri 
dopo due giorni di discussioni, delibera 
lo sciopero ferroviario da attuarsi quando 
il comitato segreto lo prederà opportuno, 
ma alla stampa non è diramato che que- 
sto comunicato: “è stato provveduto per 
le vittime della feroce. vendetta gover- 
nativa ». 

Firenze. L'ammiraglio Fornari annun- 


NuoviLibridaleggere 


in viaggio, ai bagni e in campagna 


Ojotti (Ugo). Mimì e Za Gloria 3.50 
Panzini (Altrodo), Santippe . . 8.50 
Pirandello (Luigi). I vecchi e î gio- 

vani @ volumi) fa 
Prosperi (Carola), La nemica dei 


Sogni. . . 4- 
Térèsah (Toros Ubertis. IT salotto 
verde, 


. 860 


— La freccia nel fianco .. 
+ 3.50 


— L’Occhio del Fanciullo . . 
STRANIERI. 


RE 

zia avere telegrafato all’ing. Ulivi il pro- 
prio consenso al ‘ittrimonio con sua fi- 
glia, purchè i due fuggitivi ritornino su-. 
hito in famiglia. "PRASSI 

Aosta. Questa notte violentissimo nu- 
bifragio devastatore durato dal pomerig- 
gio fino alla mezzanotte. 7 

Lugano. Dal pomeriggio a mezzanotte. 
violentissimo uragano su tutto il Canton 
Ticino. sei 

Ancona. DIMISE dal CEE € 
munale i 35 consiglieri liberali. 

Siracusa, Il principe ereditario sul 
Puglia visita Taormina e Siracusa. 

Parigi. Al dibattimento Caillaux, il 
procuratore generale dichiara che non 
esistono i documenti concernenti l’azione 
di Caillaux per il Marocco; segue poi la 
deposizione del suocero di Calmette, e 
quella di molti altri testi. E 

Durazzo. In un'ultima risposta gl'în- 
sorti di Siak domandano nettamente l’al- 

(Continua nella pagina seguente), 


Nella BinLiorzoa Amena in-16 
a UNA LIRA. 


DE AMICIS (Edinondo). Spagna. 
— Olanda. 

— Pagine sparse. 

VERGA (0.). Storia di una capinera. 
BARRILI (A. G.). O tutto 0 nulla. 
— Tizio Caio Sempronio. 

— Dalla rupe. 

— Fior di Mughetto. 

Butti (E. A.). L'automa. 


Intieramente in metallo leg- 
gero, sono costrutti colla mas- 
Sima precisione in tutti i for- 
mati 4/96 al 13x18 cm. = 

Gli apparecchi ACTIS sono muniti dei celebri Obbiet- 
tivi KRAUSS-ZEISS e dei nuovi Anastigmatici 
KRAUSS cheottenneroil primo premio al Concorso 
Internazionale del Ministero della Guerra nel 1912» 


Der Catalogo gratis e franco a richiesta. 


E. KRAUSS Rue do Nnplos, 1ò, 16, 20 


Rappresentante per l'Italia: Rag. Alessandro Barelli, Torlno. 
Rivenditori regionali ; U. Paolo Zigll»ra, Vin Carlo Felice, 52, 

Ari Beltanini, Via Roma, 14. Napoli; Errico 
‘avour, 76, Palermo; V. Mozetto e Figlio, 
5, Verona. TTeIO 


NoveLLe NAPOLITANE 
Salvatore DI GIACOMO 


Con prefazione di 
—- BENEDETTO CROCE — 


Il nome del DI Giacomo è già popolare 6 celebre. Delle sue 
novelle scrive il Cfoce che “egli prende gran parte del suo ma- 
terialo e dei suoi colori dalla vita napoletana. Attraggono il 
Di Giacomo gli spettacoli tragioi, umoristici. mucabri, i mi- 
seugli di ferocia 6 di tenerezza, di comicità e di passione, di 
abbratimento e di sentimentalità n. Lire 350. 


Milano e la Lombardia.» 
—— in francese .. . . . 
== in tedesco 

Torino e dintorni . 


—— in francese 


Italia Centrale. . . . . 
Firenze 6 dintori 
— — in francese 
— — iu inglese. 
Roma e dintorvi 


— — in francese | . ; 
—— in ingleso. 
— = intevesso, + . < | 


Italia Meridionale . . 
Napoli 6 dintorni . 
La Sicilia 


Guida ai 
minerali d'Italia. del Magx 
Dottor Martino CUSANI . 


ardente, , 
Haydéo, Faustina Bon, romanzo 
teatrale fantastico . 3 50 
Lupati (Cesarina). La leggenda della 
spada. .,.350 
Noera. +.850 


da... (prefaz. 


Hall Caine. La donna che T 

hai dato (8 volumi), . . . . +. 
Laoroma (Pau) Maria), Deus ri 
Mallarmé (Camilla). Come fa l'on- 
z Paolo ORANO) & 
Prévost (.). Gli Angeli custodi 8 — 


Caocclaniga (Antonio). Sotto i liguatri. 
i| Steno (Flavia), La nuova Era. 

— Il gioi llo sinistro. 

Balzao (Onorato). IZ figlio maledetto. 
Bojer (Johan). La coscienza. 

De Vogié. Giovanni d'Agrève. 
Tinayre (Marcolle). Hellé. 


I POETI ITALIANI del Secolo XIX 


Antologia compilata da Raffaello Barbiera con proe- 
mio, biografie e note. — 1400 pagine in varta velina, 
con 10 ritratti, legato ih tela © oro 


Ata NEGRI, Esi/io ............ 
Domenico GNOLI. Fra terra ed astri ..4- 
Otinto MALAGODI. madre nostra. ...4— 
Ada RIZZI, L'occulto dramma... 


(con prefazione di NEERA) 


4 


.3- 


Giovanni GOSTANZI. La luce lontana . 8 — 


(con lettera autografa di G. D'ANNUNZIO). 


Spartaco MURAITI. La dominante ...8- 
Paolo BUZZI. versi liberi. ...... 
Antonio BELTRAMELLI. Solicch 


.4- 


‘0 47 


di 


Guida Storica di Venezia, 
Eugenio MUSATII . . . 


Guida della Svizzera... 


Parigi e dintorni 


Londra e aintori 


Guida di Byenos Aires e della 
Repubblica Argentina . 350 


Vaglia agli edit. Treves, Milano 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


Nuovo metodo si insegna gratuitamente ai signo: 
dolora si può fare in casa propria cd in qualangu 
bcupazioni. per le malattio del 
vo assorbimeni 
ale stitichi 
to in grado di 
onto ormai dieci anni di immenso successo con parecchie mi 
utte le parti, del mondo. La riprova della assoluta efficaci 
begli stessi imitatori, che speravano nel mio silenzio per co: 
che 


ezza senza “anti, 


EMORROIDI 


+ GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 

Medici 0 a chi ne farà richiesta, La cura 

lone senza dover interrompere lo proprie 

e) jstino : Enteriti, Autoîntossicazioni, 

to, Coliche, Ontarro intestinale, Enterocolite masomembranosa. 
Colla mie istruzioni ogni Medico în pochi minuti è po- 


purgi 
re con sicurezza qualsiasi forma emorroidaria senza adoperare ferri chirurgici. 
Econ gra Mata di certificati di riconoscenza da 


fa Mio Metodo è data dal numero 
piere la loro azione 


at 
gione radi- 


da parassiti, per 
‘dî qualsiasi preparato di imfta» 


ni avverto gli interessati che non rispondo della buona riuscita 
ione, naturalmente non munito del mio — 


nsultazioni riservate presentarsi ovvero scrivere con fi 


nome. 


Per 
Prof. Dott. 


SAGGI CRITICI 


a Ildebrando PIZZ 


DI 
P. RIVALTA - Corso Magenta, 10 - Milano - Visite mediche dalle 131/g alle 15 - Telefono 10939. 


Musicisti contemporanei 


francobollo direttamente al 


ETTI 


Giuseppe Verdi. La musica nella rappresen- 
Arrigo Boito. tazione attuale delle tra- 
Giacomo ‘Puccini. gedie greche. 

Claude Debussy. «Trouyères» e « Trouba- 
Gustave Charpentier. peo 


Alberic Magnard. 

Maurice Ravel. 

Emest Bloch (Intermezzo). 

La «senza tetto» (Questioni 
varie). 


Il teatro musicale di Cri- 
stoforo Gluck. 

1 versi per «musica». 

Oratorio e dramma sacro, 


Un volume in-16: Quattro Lire. 


Come si entra nei nostri 
Istituti Musicali e come 
vi si rimane e come se 


ne esce. De 

Gli esami di composizione 
nei nostri Istituti Musi- 
cali (Final). =. 

Parole di un musicista ita- 
fiano ai «confrères» d'ol- 
tralpe.. 


Di 


commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


GABRIELE D'ANNUNZIO. 


dramma in 8 atti: 
Quattro Lire. 


IL FERR 


commedia in 3 atti eun pro- 
logo. - Volta in verso italfano 
da Ettore Janni. — Lire 4 


LA PISANELLA 


DRAMMI SATIRESCHI, :: 


ErrorE RomacnoLI 


Sabatino LOPEZ 


Il BRUTTO e le BELLE; La NOSTRA P. 


commedie. » 


NINETTA; IL TERZO MARITO 


Dario NICCODEMI 


I PESCICANI 


Ettore MOSCHINO 


CESARE BORGIA, poema drammatico in 3 atti 4 — 


ELLE, 
+.9— 


, commedie 3 — 


.2- 


Marco PRAGA 


LA PORTA CHIUSA: L'EREDE, commedie 8 — 
Amella ROSSELLI 
SAN MARCO, commedia ... 


Arnaldo FRACCAROLI. 


LA DOLGE VITA; LA FOGLIA DI FIGO, 
3- 


commedie in 3 atti. 


IL TESSITORE, : Domenico TUMIATI, dramma in 4 atti. .... 
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CHESSA D'AOSTA. Un volume di 380 pagine in-8, 


illustrato da 457 incisioni fuori 
testo, un ritratto în eliotipia e una carta a colori. . 


Edizione in francese . 


Teatro di SHAKESPEARE, traduzione di Diego Angeli. 


x. Le allegre spose di Windsor. | xi. Sogno di una notte di mezza estate. | xu. Enrico IV (Pare 1). 


LA CONQUISTA DEL POLO 


UD La spedizione Norvegese del “Fram ,, 
‘n verso il Polo Australe (1910-1912), di 
Roald AMUNDSEN, fu trial telo ncolori 


© 67 in;nero fuori testo, 115 inc. nel testo 0 4 carte a colori 25-— 


3 lire il volume, 


LA RUSSIA E I RUSSI nella Vita moderna, osssrvati da un ialiano 


(Concetto PETTINATO).. . .. 


LETTERATURA E SOCIOLOGIA | MUSICISTI CONTEMPORANEI 


Saggi postumi, di Scipio SIGHELE 3/50 


Saggi critici, di ldebrando PIZZETTI ..4— 


di Ignazio 
BALLA 3— 


I ROTASCRILD 


| LA PRINCIPESSA BELGIOJOSO mme torse 


ROMANZI D'AVVENTURE PER LA GIOVENTU, DI LUIGI MOTTA 


Il tunnel sottomarino . - . L. 5 — | Fiamme sul Bosforo 
:5—| L'onda turbînosa . . 


L'occidente d'oro. . . . - 


. L.4— | La Principessa delle Rose L. 3 
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Per domare l'incendio. 
Getterantio. sulle famme dell'acqua o dell'olio ? 


Stagione balneare. 


di sangue con galleggianti esplosivi ? 


1 primi effetti. 
Depressione nell'alta banca e' nelle borse. 


La pace in partenza. 
— Favorisca un biglietto d’an- 
data e ritorno, 


prenda di sola andata, 
chè per.il ritornò ci vorrà forse 
del tempo. 


— Lo 


Durazzo, minacciando di marciare sulla 
città. 


gravi innondazioni in tutta la Bulgaria 


barricate; fermano un treno; conflitti san 
guinosi con la polizia. bi 


THEODORE CHAMPION 
I3,RUEDROUOT L@ 


= LL 
PARIS coso tec 
FRA Ata CORRENTI ts; 


COLLEZIONI 


mina jl prezzo del pane in base al cal 
miere: dal 97 corrente e fper tre me 
cent. 43 al chilo, 


gente del porto. 
Castellamare. Solenne varo delle due 
navi coloniali Campania e Basilicata, 
Durazzo. Il principe: decido di rosi 
stere agl'insorti, ed .i ministri delle po 
tenze rinunziano a rispondere al Joro 
invito. 
Parigi. Nel dibattimento Caillavx drama 
matico confronto fra Calllaux e la sua 
prima moglie, signora Gueydan, Segue 


Pietroburgo. Gli sciopetiati fanno le|i fntti di Serajevo, chiedent 


lontanamento del principe di Wied da | drammatico confronto fra Barthou e Cail. 


laux. 
Belgrado. Il ministro austriaco conse- 


Sofia. Per de ploggio dei giorni scorsi | gna-al governo serbo In nota austriaca 


contenente le domande dell'Austria dopo 
ne l'accet- 


tazione per le 6 pom, del 25, 
Pietroburgo. Dopo avere assistito a 


23. Milano, La Gianta socialista deter- | grande‘ rivista a 'sarakoeselo, il presi 


dente Poincaré è pat 
tito nel pomeriggio-da 
Peterhof imbarcandosi 
sulla France per ln 
Svezia. 
Continuano'i gr 
vi disordini per lo scio. 
pero: 150 ‘trama sono 
stati incendinti” 0 di. 
atrutti AIA 
24, Londra. Asquith 
ai Comuni informa -che 
la conferenza reale per l' Ulster non è 
riuscita a nessuna conclusione, onde mar: 
tedì verrà ripresa la discussione sull'omen 


I 
Ì 


Savina. È dichiatato lo sciopero della] dament bill. 


Vienna, L'ambasciatore russo recasi: al 
ministero degli esterì a dichiarare che 
îl govorno russo seguo attentamente To 
svolgimento del conflitto austro-serbo, nl 
qu a Russia non può restare indiffe- 
rent 

Budapest. Alla Camera, Tisza annun 
zia la. consegna della nota alla Serbi 
passo che non è nè provocatore, nè 
licoso, ma che esclude ogni trattativa. 


hel 


— Volete‘la salute?? 


tonico ricostituente del sangue. 


BRALINSCHWEIG 


(GERN 


MANIA) 


Lo STRADIVARIO pei 


PIANOFORT 


( 3 voce 


LA PI RESISTENTE 


S A RICHIESTA 


Belgrado. Gli ufficiali di Belgrado pre 
sentano ‘al ministro della guerra un-me- 
morandum nel quale dichiarano che si 
solleverebbero se la Serbia accettasse le 
imposizioni dell'Austria. 

Pasic è ritornato alla capitale dal suo 
viaggio elettorale ed. ha subito riunito un 
consiglio di ministri. 

Pietroburgo. Lo 
sciopero nua a 
diminuire; sono av 
venuti nuovi conflit 
ti; sono stati fatti 
un 200 arresti. 

25. Pisa. La Re- 
gina e le princi pesse 
partono dal Gombo 
per Sant'Aunadi Val 
dieri, dove arrivano 
la sora, 

Livorno. Sul- 
l’yacht Yela scortato 
dal cacciatorpedinie- 
re Indomito il Re 
parte da Livorno per 
il Sud. 


ignola. A_sera 
mentre sulla piazza 
del Carmine tenevi 
gmve comizio costi- 
tuzionale, scoppia 
una bomba che fa 
crollare il palco dei 
capi-partito: resta 
ucciso un ragazzo, e 
feriti quindici per 
sone. 

Parini. Al proc's- 
s0 Caillaux ven- 
gono lette alcu- 
ne. lettere in 
time di lui alla 
seconda moglie, 
che cade în pre- 
da ca crisi. ner- 
vosa. 

Londra. Re 
gio riceve 
glielmo X 
coni e ‘gli con- 
sògna Je inse 
gue di Cavaliere 
Gran Croce del- 
l'ordine della 
ReginaVittoria, 

Vienna. Il 
ministero degli 


A tavola bevete 


Acqua Nocera-Umbra 
“SORGENTE ANGELICA,, 
Nesta odia 10.000.000 .di bottiglie 


rogare di 48 ore, 
come ‘chiedeva 
la Russia, il ter. 
mine. dell’ ulti 


do chie’ la questione interessa ; esolugivà= 
mente 1 Austria e la' Serbia @ che l'Au- 
stria -è decisa in qualsiasi circostanza; @ 
ere qualsiasi intervento, 
ordinata Ja mobilitazione par- 
e sono ordinate misure varie di 
în tempo di guerra, 
Grandi dimostrazioni bellicose tutta 
la sera e la notte. 

Budapest. A seta alla stazione di Koe- 
lenfoeder, sul treno; proveniente da Gratz, 
è arrestato. il generale Putnik, capo dello 
stato maggiore sérbo; è tradotto al ‘co- 
mando militare, poi l'indomani è rilasciato 
e con treno speciale avviato, in Serbia, 

Monaco. Alla Camera Bavarese il mi- 
nistro Seidlein esprime auguri per il 
successo dell'Austria. 

Berlino. A sera dimostrazioni di en- 
tusiamo guerresco qui e in tutte le prin- 
cipali città tedesche. 

Belgrado Mentre in generale gli ani- 
mi erano depressi arriva verso le 15 un 
lungo telegramma cifrato ‘da Pietroburgo 
dal quale rifevasi che la Russia appog- 
gia la Serbia. Dopo di che il principe 
ereditario ordina la mobilitazione e fa 
un giro per la città-in piedi in auto- 
mobile, acclamato. 

Il ministro Pasic alle 18 essendosi 
recato alla legazione austriaca a dare 
una risposta insufficiente, il ministro au- 
striaco ha senz'altro lasciato Belgrad 
‘coi segretari ed addetti della-legazione; 
‘oburgo. Aununziasi che la visita 
dello Czar a Parigi, preannunziata per 
l'autunno prossimo, è rinviata all’autun 
no del 1915. 


Stoccalma:-Alle 11 arriva il presidente 
Poincaré aceolto festosamente dal ‘Re » 
dal. popolo; 

Costantinopoli, Un egiziano sp 
revolverate «contro il. Kedivé 


Abbas TI, mentre usciva dalla Sublim 
Porta 


il Kedivé 6 suo' genero sono leg 
te feriti; il feritore è ucciso di 
un aiutante di campo. 

26. Callaminsetta. Elezione politica 
Lopiano voti 4791; Mazzone 1368. 

Va/lona, Arrivati qui acclamati 
principe e la principessa di Wied; 

Londva: Il governo inglese ha formi 
lata ai governi di Francia, Italiae Ge 
mania la proposta dî una conferenza < 
mediazione per risolvere pacificamente | 
dissidio, austro-serbò, 

Dublino, Conflitto tra nazionaligti po 
tanti segretamente armi, e soldati regi 
lari ed agenti di polizia: 2 mosti e' qui- 
ranta feriti. 

Vienna, Il Fremdenblatt dichiara che 
non può ‘essere questione ‘nè ‘di medi i 
zione, nè di arbitrato fra Austria e Serbi. 
— Per- misure di precauzione. finmi- 
ziaria la Borsa resterà chiusa il 27,28e 2!) 

Berlino. La Caneelleria imperiale .d 
chiara che. il punto di fista: tedesco 
questo: il contlitto austro-serbo va. cor 
siderato come cosa che riguarda questi 
slue soli paesi e deve rimanere localizzatr 

Belgrado. Aununziasi che Ja Serbi 
chiede di ricorrere alla mediazione delle 
Potenze o all’arbitrato. 

Pietroburgo. Lungo colloquio $i 
minpistro degli esteri Sazonoff e l’amba- 
Sciatote austro-ungarico, 


Letteratura e Sociologia 


SAGGI POSTUMI 


IGHELE 


Prefazione dî GUALTIERO CASTELLINI 


Nietzsche e le teorie biologiche 
moderne. 

Tolstoi e l'anarchia. 

Un letterato scettico e liberale: 
Emilio Faguet. 


Paradossi.- Le dimissioni della. morale. I 


esteri dichiara pregiudizi nocessari, 
PO) che il governo | Un.letterato reazionario: Paolo 
austriacoin for- Bourget. 
ese Il | Nuove pagine di Maurizio Barrès. 
cusato "di pro. | La crisi della Francia, 
F ja muore! L'esume di un francese, 


L'esame di un italiano, 


Oratori e scrittori. 


fslologia. di un 
ico: Ferri oratore. 

La filosofia dell’imperialismi 
La volontà di potenza. La debolez 
mantiea, 

L'avvenire della donna. 3 

rette, Gli An 

] femminismo, 

Amore, morte e immortalità 
Como si muore: 

L 


asro- 


Un volume in-16, col ritratto dell'autore: Lîre 3,50, 


matuim alla Si 
bia; aggiuugen- 
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